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1) PRESENTAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE ESERCIZIO 
FINANZIARIO 2012 E SUOI ALLEGATI.  
 

 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Assente giustificata. 

 

SEGRETARIO COMUNALE  

...Montalbetti, Barel, Bosetti.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie.  

Prima di cominciare con i lavori consiliari, è il p rimo Consiglio 

dopo l’attentato che è avvenuto a Brindisi, in cui ha perso la 

vita una ragazza, una studentessa e, più recentemen te invece le 

vittime del terremoto in Emilia Romagna. 

Per questo quindi propongo ai Consiglieri di osserv are un minuto 

di silenzio per queste vittime. Grazie.  

Grazie. Prima di passare all’ordine del giorno, anc he se sarebbe 

una comunicazione, ma è una condivisione proprio le gata ai fatti 

riguardanti il terremoto, sentendo i Capigruppo abb iamo recepito, 

in modo informale, da parte di tutti i Capigruppo l a volontà di 

intervenire, di manifestare in modo tangibile la so lidarietà del 

Consiglio Comunale di Malnate e di tutto il Comune di Malnate alle 

popolazioni colpite dal sisma. 

Proprio per ragionare in modo più approfondito su q uale via 

percorrere, abbiamo pensato di rimandare alla pross ima conferenza 
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dei Capigruppo un’analisi più dettagliata, rispetto  a quelle che 

sono le proposte e le iniziative che in parte sono già in essere e 

in parte invece vedremo di proporre come conferenza  dei 

Capigruppo. 

La cosa che posso dire è che già la comunità malnat ese si è 

attivata attraverso diverse forme, tra cui l’acquis to da parte sia 

del gas “Pom da tera” e anche dalla pro loco che og gi pomeriggio 

raccoglieva fuori dal Comune di Malnate la prenotaz ione per 

l’acquisto del Parmigiano da parte del gas, più ogg i invece la pro 

loco aveva già avuto diverse richieste. 

Così come la protezione civile ovviamente si è atti vata, anche 

questa associazione subito a sostenere le popolazio ni colpite dal 

sisma.  

Quindi rimandiamo al prossimo Consiglio rispetto al la 

comunicazione della decisione assunta durante la co nferenza dei 

Capigruppo.  

Mario? Ok, perfetto. 

Passiamo quindi al primo punto, che è sicuramente m olto corposo: 

“Presentazione bilancio di previsione esercizio fin anziario 2012 e 

suoi allegati”.  

La parola al Sindaco.  

 

SINDACO 

Buonasera a tutti. 

Tenterò di essere abbastanza breve per quanto possi bile, visto che 

stiamo parlando di relazioni, come potete vedere, p articolarmente 

voluminose di un bilancio particolarmente nuovo nel la sua forma, 

non soltanto per come è strutturata, ma anche in vi rtù delle 

importanti riforme fiscali che ci sono state.  
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La prima cosa da sottolineare, cosa di cui abbiamo già parlato 

all’interno della Commissione è che ormai il bilanc io di 

previsione è un documento che ha assunto una valenz a nuova 

rispetto al passato, è un vero e proprio strumento di 

programmazione.  

E qui sicuramente sta la prima cosa particolare per ché andare ad 

approvare praticamente a metà anno uno strumento di  programmazione 

vuol dire che qualcosa non funziona. 

In realtà, il bilancio di previsione, come in tutte  le aziende, 

dovrebbe essere approvato entro la fine dell’anno, ci sono molte 

aziende che addirittura lo vanno ad approvare già n el mese di 

ottobre o di novembre, per poter pianificare le att ività. 

In realtà, per gli enti pubblici questa cosa non è successa quasi 

mai, nel 2009 si era arrivati alla fine di maggio a d approvarla, 

l’anno scorso il Governo ha dato tempo di approvare  i bilanci di 

previsione, anche in virtù dei poderosi che già c’e rano stati, 

fino alla fine di agosto; quest’anno il tempo che è  stato concesso 

è quello della fine di giugno. 

Evidentemente amministrazioni diverse hanno fatto s celte diverse, 

sono state diverse le amministrazioni che hanno app rovato un 

bilancio di previsione, pur non sapendo con chiarez za in realtà 

qualche piccola modifica, c’è stata addirittura anc ora la 

settimana scorsa per quanto riguarda l’I.M.U.; quin di questo per 

dare un indicatore concreto del livello di incertez za nel quale ci 

stiamo muovendo.  

Ho preparato una presentazione, mi dispiace, ma sap ete che i 

nostri potenti mezzi non ci permettono altrimenti, quindi se chi è 

nel pubblico vuole vedere la presentazione è più fa cile 

sicuramente seguire tutti i dati, invito anche i Co nsiglieri, per 
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quanto siamo lontani, avremmo dovuto probabilmente fornirvi un 

binocolo, seguire la presentazione.  

La prima slide, molto brevemente, ripercorre quelle  che sono state 

le tappe formali legate al bilancio.  

In realtà, ci sono state anche delle tappe informal i, non 

menzionate all’interno di questa agenda, ci sono st ati cinque 

incontri pubblici, quattro, uno a testa, con le con sulte, anche di 

questo abbiamo parlato all’interno della Commission e l’altra volta 

e ricordavo come, quando siamo andati a presentare il 

funzionamento dell’I.M.U., di settimana in settiman a raccontavamo 

un’I.M.U. differente perché l’I.M.U. continuava a c ambiare, questo 

soprattutto nel mese di marzo e aprile è successo m olto spesso.  

Non è indicata una Commissione bilancio, ho segnato  soltanto 

l’ultima, quella a cui ho partecipato direttamente anch’io perché 

è stato il momento in cui siamo entrati veramente a ll’interno dei 

numeri del bilancio. 

Il bilancio stesso, dopo aver fatto il passaggio in  Commissione, 

poi è stato approvato dalla Giunta il 25 di maggio e, dopo il 25 

di maggio, sono stati consegnati i documenti ai Con siglieri ai 

primi di giugno e siamo qua oggi per la presentazio ne.  

Dopo la presentazione scattano, da un punto di vist a formale, 

dieci giorni che ci portano al 14 di giugno, che è il tempo 

massimo per la presentazione degli emendamenti da p arte dei 

Consiglieri comunali.  

E a questo punto, il bilancio verrà ripreso in mano  una volta 

presentati anche gli emendamenti che devono essere approvati da 

parte del Collegio dei revisori, per poi arrivare a ll’approvazione 

vera e propria, che è il Consiglio Comunale, quello  diciamo più 

poderoso, dove si entra nel merito e si discute sul  bilancio 

stesso.  
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E’ indicata anche un’altra data, che in realtà non è una tappa 

istituzionale, ma riteniamo anche questa importante , che è la 

presentazione del bilancio alla cittadinanza, che a vverrà 

dopodomani, sempre più in sala consiliare.  

Il quadro riassuntivo. Molto brevemente, il quadro riassuntivo ci 

dà un pochino le indicazioni di quelle che sono le entità delle 

macrovoci all’interno del bilancio.  

Abbiamo un bilancio corrente che va a quadrare entr ate ed uscite 

di 8.750.000,00 euro, una parte di investimenti che  è poco sopra 

il milione di euro, un bilancio servizio in conto t erzi che sono 

fondamentalmente partite di giro, come vedremo dopo , da 

1.300.000,00 euro e l’anticipazione di tesoreria ch e è poco più di 

1.000.000,00 euro.  

Questa anticipazione di tesoreria la perdiamo nella  presentazione 

perché in realtà sono soldi che al Comune di Malnat e non servono, 

sono delle anticipazioni che la tesoreria fa nei co nfronti del 

Comune per quei Comuni che sono in difficoltà di ca ssa. Come tutti 

voi sapete molto bene il nostro Comune non ha quest o tipo di 

problema. 

Il primo dato interessante, quindi, è la quadratura  del bilancio, 

che è 12.200.000,00, tenete conto che due anni fa i l nostro 

bilancio era un bilancio da 17.000.000,00 euro, qui ndi questo dà 

anche un pochettino l’entità delle grosse differenz e, grossi 

stravolgimenti che ci sono stati nella fiscalità de lla pubblica 

amministrazione.  

Andiamo alle entrate. Le voci che vedete sono i div ersi titoli, 

quindi il titolo I sono le entrate tributarie e par liamo di 

5.700.000, in realtà entrate tributarie rischia di essere 

fuorviante perché all’interno di questi 5.700.000 c i sono più di 

2.000.000 euro del fondo sperimentale di riequilibr io che lo Stato 
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dice ai Comuni devono essere inserite le entrate tr ibutarie perché 

viene letta come co-partecipazione del Comune ad al tre imposte.  

La rimanente parte invece, lo vedremo dopo con magg iori dettagli, 

fa parte l’IRPEF, l’I.M.U., la TOSAP, la pubblicità . 

Il titolo II invece sono contributi e trasferimenti , siamo sotto i 

600.000 euro, questa è una voce che ha subito una f ortissima 

riduzione, qui dentro ci troviamo tutti i contribut i e i 

trasferimenti legati alle politiche sociali, alle p olitiche di 

solidarietà, ai trasferimenti regionali finalizzati  a questi 

progetti. 

Il titolo III, che è 1.900.000 praticamente, sono l e entrate 

extratributarie, quindi qui dentro c’è tutto il mon do legato alle 

tariffe, quindi, la mensa, l’asilo nido, i servizi scolastici, i 

cimiteri, ci sono gli affitti, qui dentro ci sono a nche per 

esempio le multe, quindi tutta la parte legata alle  entrate della 

Polizia Locale.  

Il titolo IV invece è trasferimenti in conto capita le, che 

ammontano a 1.600.000 euro, qui dentro abbiamo tutt a la parte di 

dismissioni, quindi, per esempio, la vendita delle cappelle 

cimiteriali, c’è la quota di cessione delle quote c he noi abbiamo 

all’interno dell’ortomercato, la vendita del diritt o di superficie 

e quindi dentro, in maniera se vogliamo impropria d a un punto di 

vista logico, sono inseriti anche i frontalieri.  

Come sapete, per noi questa è una partita molto imp ortante, i 

frontalieri pesano, lo vedremo dopo, quasi per 1.00 0.000 di euro, 

in realtà uno se li aspetterebbe all’interno delle entrate 

tributarie, invece fanno parte dei trasferimenti di  capitale. Qui 

dentro poi abbiamo gli oneri di urbanizzazione.  

Faccio subito un accenno, per non farlo dopo, che s ugli oneri di 

urbanizzazione, come sapete, ci sono dei vincoli ma ssimi di 
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contribuzione degli oneri verso la spesa corrente, piuttosto che 

gli investimenti, la cifra che è stata inserita è u na cifra 

particolarmente realistica, nel senso che parliamo di 400.000 

euro.  

Ricordo che negli anni passati si arrivava a cifre ben più che 

doppie rispetto a questa e la scelta che abbiamo fa tto è per 

evitare di vincolare le spese correnti, quindi quel le spese di cui 

non possiamo fare assolutamente a meno, agli oneri di 

urbanizzazione non siamo andati a collocare una quo ta importante 

di oneri di urbanizzazione sulle spese correnti.  

Quindi di 400.000 euro soltanto 150 sono le spese c orrenti e 

soltanto 250 sono per gli investimenti.  

Anticipazioni di tesoreria è quello di cui parlavam o prima, ho 

saltato l’accensione di prestiti perché non è previ sta, e poi c’è 

il servizio conto terzi, dicevo quelle partite di g iro, quindi 

pensiamo a tutta la parte dei contributi legati ai dipendenti, 

quindi con finalità INPS, piuttosto che INPDAP, e a  tutte le 

trattenute o i depositi cauzionali. 

Quindi, anche queste sono cifre poco interessanti d a un punto di 

vista delle scelte.  

Questa per noi è ancora più difficile da leggere da  quaggiù, 

questo è per dare graficamente..., sì, se qualcuno vuole andare a 

sedersi là non c’è nessun problema, non lo consider iamo abbandono 

del Consiglio Comunale. 

In realtà, sulle entrate tributarie e i trasferimen ti correnti, 

per i discorsi che facevo prima, come vedete le ent rate tributarie 

sono aumentate in maniera molto significativa, ma s ono aumentate 

in maniera molto significativa dagli accertamenti, dal consuntivo 

del 2011 perché, come vi dicevo, i trasferimenti de llo Stato, in 
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buona parte, sono passati dai trasferimenti corrent i alle entrate 

tributarie.  

Quindi questo è uno dei motivi per cui vediamo quel l’asta 

particolarmente più grossa, evidentemente il rimane nte 

dell’aumento dell’asta invece è legato all’introduz ione I.M.U., 

cioè va a compensare i tagli rispetto all’introduzi one 

dell’I.M.U.. 

Come potete vedere, le entrate extratributarie sono  parzialmente 

diminuite, le alienazioni sono in linea con quelli che sono stati 

poi effettivamente gli accertamenti, quindi il cons untivo del 2011 

e un dato legato ai mutui e ai prestiti, come vedre mo dopo, in 

realtà è poco significativo.  

Però vediamo meglio nella slide successiva vediamo meglio..., per 

modo di dire, noi no, là si riesce a vedere? Sì! Pr oviamo a fare 

il contrario e accendere l’altro, se no io non vedo  più niente. 

Ok. Meglio? 

Allora, per quanto riguarda invece l’analisi sul tr iennio, quindi 

prendendo sempre in considerazione, come prima le p revisioni 2010, 

previsioni 2011, il consuntivo 2011 e le previsioni  2012, vedete 

che se in realtà teniamo insieme le entrate tributa rie ed i 

trasferimenti correnti, abbiamo, tutto sommato, un andamento 

abbastanza lineare, cioè parliamo di una cifra che è intorno ai 

6.000.000 di euro. 

Le entrate extratributarie invece diminuiscono anch e perché non 

dobbiamo più affrontare una serie di spese anche le gate ad alcuni 

consorzi, alcuni contratti consortili che avevamo i n essere.  

Le alienazioni ed i trasferimenti di capitale aumen tano 

leggermente e poi entreremo maggiormente nel dettag lio di questa 

voce. 



 10

Mutui e prestiti: sono stati inseriti, come vedete,  c’è scritto 

zero, accertamenti 2011, che è il consuntivo, perch é poi, di anno 

in anno, non si riusciva effettivamente ad attivare  questi mutui e 

questi prestiti, anche perché la normativa da quest o punto di 

vista è diventata molto stringente.  

Spesso diciamo che siamo abituati a vedere i proble mi del nostro 

Comune, da questo punto di vista invece, siamo molt o fortunati 

perché dall’anno prossimo il tasso di indebitamento  dei Comuni è 

stato ridotto in maniera particolarmente significat iva, nel senso 

che ci si potrà indebitare per una quota massima le gata alla  

quota di interesse pari al 4 per mille del totale d ella spesa 

corrente.  

Quindi, il fatto di avere... 4 per cento della spes a corrente, 

scusate! No, ma è poco comunque. Tenete conto che d a questo punto 

di vista noi siamo fortunati perché siamo già al di  sotto di 

questa cifra. 

Ci sono invece molti Comuni che sono fortemente ind ebitati che si 

troveranno in grandissima difficoltà sia sul bilanc io di 

quest’anno, che per quello dell’anno prossimo perch é devono andare 

a programmare un piano di rientro importante su tut ta la partita 

legata ai mutui ed ai prestiti. 

I servizi in conto terzi: ve ne avevo già parlato p rima; 

sull’avanzo di amministrazione, in realtà, parlare sul consuntivo, 

cioè sull’accertato di avanzo di amministrazione è un pochettino 

complesso, comunque sia evidentemente non è stato i ndicato per 

quel che riguarda il 2012. 

Slide successiva. Qui potete vedere anche graficame nte come sono 

composte le entrate del nostro Comune, quindi quest o era giusto 

per dare un’indicazione grafica che va a quadrare a i 12.000.000 di 

euro di cui parlavamo prima. 
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Adesso entriamo più nei dettagli. Quindi, uno dei p rimi dati è 

quello legato all’I.M.U., che noi chiamiamo Imposta  Municipale 

Unica, in realtà si chiama Imposta Municipale Propr ia, se vogliamo 

usare il termine corretto, che è stata introdotta c on questa 

finanziaria per garantire l’attuale livello dei ser vizi della 

spesa sociale, per garantire il livello dei servizi  manutentivi, 

per non togliere risorse agli investimenti.  

Prima di entrare nelle quote, mi sembra importante ricordare un 

paio di elementi.  

Il primo è che in queste due settimane gli uffici, che ringrazio 

anche qui in Consiglio Comunale per il grandissimo lavoro e la 

grandissima pazienza che stanno dimostrando, avendo  aumentato in 

maniera considerevole anche il numero di aperture d ell’ufficio - 

ricordiamo che sono state indette anche due apertur e straordinarie 

di sabato - hanno già stampato 2.500 F24 e il sito del Comune non 

siamo riusciti ad avere il numero di visite sulla p arte legata 

all’I.M.U., ma vi possiamo dire con certezza che è molto visitato 

perché l’altro giorno, a causa di un aggiornamento,  non ha 

funzionato per una mezz’oretta circa e non soltanto  il 

responsabile dell’ufficio, ma anch’io stesso, ho ri cevuto in 

quella mezz’ora diverse telefonate o messaggi perch é non 

riuscivano ad accedere al servizio online.  

Quindi questo è sicuramente un buon indicatore del fatto che anche 

il servizio offerto sul nostro sito è un servizio c he funziona 

molto bene.  

Come dicevo prima, tra l’altro, la normativa è anco ra in essere, 

una normativa ancora assolutamente viva e vi dicevo  che il 1° di 

giugno, quindi venerdì scorso, ci sono state comuni cate, anche se 

piccole, modifiche e per fortuna non di sostanza, c i sono state 

comunicate.  
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Su questa prima slide abbiamo iniziato ad inserire e non so per 

quale motivo non si vede, che l’aliquota base I.M.U . per 

l’abitazione principale è determinata, mi spiace ch e non si veda, 

allo 0,56. Non si vede perché la versione che abbia mo su quel PC è 

una versione più vecchia di Power Point e quindi no n riusciamo a 

farvela vedere.  

Slide successiva. Questa slide, la parte importante , riprende una 

parte della deliberazione di Giunta dove la parte i mportante è 

quella che vedete in fondo, dove sono indicate anch e le altre 

aliquote, quindi abitazione principale e relativa p ertinenza al 

5,6, tutto ciò che diciamo sono immobili legati al settore del 

commercio, settore produttivo al 9,8, ad esclusione  degli istituti 

bancari, che invece sono al 10,6; il 7,60 per quant o riguarda i 

fabbricati posseduti da anziani e disabili che risi edono presso 

istituto e gli immobili che sono locati con contrat to in base  

alla legge 431 del ’98. Tutti gli altri fabbricati invece sono al 

10,6. 

Vi ricordo che attualmente i cittadini che stanno v enendo in 

Comune stanno pagando l’aliquota base, cioè per la prima casa la 

metà o un terzo, dipende se hanno scelto di pagare con due rate o 

con tre rate, la metà dello 0,4 e, invece, per quan to riguarda 

tutti gli altri immobili, a prescindere da quello c he abbiamo 

approvato in Giunta e che stiamo presentando questa  sera, stanno 

pagando la metà dello 0,76. Poi, si andrà al congua glio alla metà 

di dicembre. 

Adesso ci sono delle slides, non entrerei eccessiva mente nei 

dettagli perché saranno oggetto della discussione d i dopodomani, 

questi sono già stati visti all’interno della Commi ssione.  

Andiamo alla slide successiva Enrico. Questi qui so no alcuni 

esempi che abbiamo fatto e che abbiamo preparato; q uesto qui è un 
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appartamento del Villaggio, giusto per dare una tip izzazione 

all’I.M.U., cioè per calarla direttamente per che c osa vuol dire 

in cifre, immaginando un proprietario unico di ques ta casa, senza 

figli, con I.C.I. che avevamo nel 2007, mi ricordo che sulle prime 

case l’imposta era del 4,9 e la detrazione era di 1 03,00 euro, con 

l’appartamento del Villaggio e il box, con una rend ita catastale 

complessiva poco sopra i 260,00 euro, pagava di I.C .I. 32,00 euro, 

utilizzando invece il nuovo moltiplicatore, se n’è parlato tanto 

del moltiplicatore 160 per le prime abitazioni, cio è le prime 

abitazioni vengono rivalutate rispetto alla rendita  catastale in 

maniera lineare di 1,60, di 160, avrebbe pagato, qu indi lasciando 

4,9 di I.C.I. e la detrazione che c’era allora, che  era 103, 

avrebbe pagato di I.C.I. 113 – 114 euro. 

Invece con l’I.M.U., quindi adottando il 5,60 con l a detrazione 

che però è aumentata in maniera significativa, detr azione che, tra 

l’altro, è lineare, verrebbe a pagare invece 48,00 euro.  

Tenete conto che se questa persona che è proprietar ia di casa 

avesse un figlio, anche soltanto un figlio in quest o caso non 

pagherebbe nulla perché per ogni figlio sopra i ven tisei anni che 

coabita c’è... scusate! fino a ventisei anni, quind i sotto i 

ventisei ha una detrazione di 50,00 euro per figlio , fino ad un 

massimo di quattro figli quindi non pagherebbe null a.  

Se andiamo alla prossima! Questa, invece, parliamo di una villa di 

grosse dimensioni che ha una rendita catastale part icolarmente 

importante, cioè parliamo di 1.200,00 euro di rendi ta, invece con 

la vecchia I.C.I. 478,00 euro, se applicassimo con il 

moltiplicatore 160, utilizzando i parametri della v ecchia I.C.I. 

avrebbe 826,00, con l’introduzione dell’I.M.U. inve ce ne pagherà 

862,00.  
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Quindi, come potete immaginare, visto che i 200,00 euro di 

esenzione sono lineari, nel momento in cui si inizi a a superare la 

coperta dei 200,00 euro, l’incremento è evidentemen te molto più 

rapido e molto più significativo.  

Andiamo avanti. Questa invece è una casa di poco so tto i 100 metri 

quadri, in un appartamento in centro a Malnate, non  di recente 

costruzione, avrebbe pagato 6,32 euro con la vecchi a I.C.I., 

lasciamo stare l’I.C.I. con il moltiplicatore, andi amo a vedere 

direttamente l’I.M.U., in realtà, in questo caso, v isto che la 

coperta sui 200,00 euro è più significativa di 103, 00 che   

c’erano una volta, questa evidentemente va ad aiuta re parecchio le 

case di più piccole dimensioni e quindi con l’I.M.U . pagherebbe 

0,43.  

Quindi non paga perché c’è il limite di 12,00 euro,  il costo del 

pagamento è maggiore all’introito, quindi sotto i 1 2,00 euro non 

si paga.  

Il 4 è un appartamento di grosse dimensioni, signor ile, di 

nuovissima costruzione in centro a Malnate. 

Andiamo invece all’esempio n. 5, la palazzina del n . 5 serve per 

capire qual è l’incidenza sulle seconde case, cioè l’esempio della 

casa del Villaggio di prima, ma fatto invece se ste ssimo parlando 

di una seconda casa.  

Questa seconda casa pagava l’anno scorso praticamen te 190,00 euro, 

con il nuovo I.M.U. invece ne va a pagare 470,00. 

Esempio n. 6: questi sono sempre esempi sulle secon de case, però 

possiamo andare avanti, se no poi facciamo verament e notte!  

Il n. 7 è un negozio di grosse dimensioni in centro  a Malnate che 

ha pagato l’anno scorso 370,00 euro e quest’anno ne  va pagare 

861,00. 
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Questa invece è una ditta, bisogna tenere conto anc he di questa 

cosa, che i moltiplicatori cambiano in base alla ca tegoria 

catastale a cui afferiscono i diversi immobili. 

Quindi un moltiplicatore per le ditte è 60, mentre dicevo prima è 

160 sulle prime case, tenendo conto che però queste  non hanno 

nessun tipo di detrazione, si passa da poco più di 2.500 a poco 

più di 4.300. 

Il 9 lo puoi saltare, è un altro esempio in centro.   

Quindi questo per quanto riguarda l’I.M.U.. 

Per quanto riguarda invece l’IRPEF, la scelta dell’ amministrazione 

che ha presentato in Commissione anche qua questa s era è quella di 

non andare a ritoccare l’attuale aliquota, quindi a  fare un passo 

alla volta, quindi quest’anno non andare assolutame nte a toccare 

l’aliquota IRPEF, lasciarla allo 0,3 e invece andar e ad aumentare 

quello che è il tetto di esenzione, quindi passare l’esenzione da 

12.000 a 15.000 euro.  

Non entrerò in troppi dettagli perché penso che ci sarà tempo la 

prossima volta, quando si entrerà invece a dibatter e di questi 

numeri.  

Il motivo più importante che ci ha portato a scegli ere di non 

andare a toccare questa aliquota, e quindi a non sc egliere per 

l’opzione che da quest’anno è legata alla progressi vità, è legata 

al fatto che riteniamo che la fiscalità vada basata  su quello che 

è il nucleo familiare.  

Evidentemente, andando ad inserire una progressivit à, si andavano 

a penalizzare in maniera molto importante le famigl ie monoreddito.  

C’è un modo per riuscire ad evitare questa cosa, ch e è 

l’introduzione del quoziente familiare, di cui abbi amo già avuto 

modo di chiacchierare su questa cosa con le minoran ze, ma avremo 

modo di dibatterne nelle prossime settimane in mani era più 



 16

approfondita, a Malnate noi ci troviamo in una situ azione molto 

particolare, dove abbiamo un numero di famiglie mon oreddito e 

famiglie a due redditi particolarmente simili.  

Perché questo atto importante? Se noi ci fossimo tr ovati in un 

contesto all’interno del quale le famiglie monoredd ito erano un 

numero molto più significativo rispetto alle famigl ie a due 

redditi, a questo punto, l’introduzione di una prog ressività 

secca, senza un quoziente familiare poteva avere se nso, oppure se 

ci fossimo trovati nella situazione completamente i nversa, quindi 

di avere tante famiglie a due redditi e poche ad un  reddito unico, 

a questo punto, si poteva pensare di agire introduc endo la 

progressività.  

Abbiamo ritenuto che in questo momento fosse più op portuno 

muoverci su una leva fiscale sola e, nel momento in  cui si fosse 

ritoccato anche questa, proprio per riuscire a rend ere, per  

quanto possibile, perché vi assicuro che per chi st a trattando da 

parecchio tempo di tasse, andare a mettere nella fr ase “tasse”, 

anche la parola “equità” è un esercizio assolutamen te non   

banale, quindi iniziare a ragionare fin da subito p er studiare   

un quoziente familiare da introdurre eventualmente più avanti,  

nel momento in cui non riuscissimo ad eliminare l’a ddizionale 

IRPEF. 

Per quale motivo si parla tanto di eliminazione del l’addizionale 

IRPEF? Perché a Malnate noi abbiamo un numero molto  importante di 

frontalieri, cioè parliamo di un numero che supera il migliaio di 

unità, millecento sono contribuenti frontalieri che  evidentemente 

non sono toccati dall’introduzione o dall’aggravame nto 

dell’aliquota IRPEF. 

Quindi, il ragionamento che è stato fatto più volte  è che in 

Comuni di frontiera come il nostro, dove il numero di frontalieri 
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è un numero significativo, rispetto alla popolazion e  

contribuente, l’addizionale IRPEF di per sé è uno s trumento 

fiscale poco adatto.  

Tra l’altro, non c’è nessun quoziente familiare che  ci 

permetterebbe, in qualche maniera, di riuscire a ri distribuire 

meglio questa aliquota.  

Per darvi qualche dettaglio in più, la prossima sli de, ci sono due 

slide, so che sono piccolissime, ma il dato signifi cativo è uno. 

Questa è l’addizionale IRPEF su stime fatte da Ifel , che abbiamo 

trovato sul nuovo portale del federalismo fiscale, che è online da 

non molto tempo, che permette di fare simulazioni s ulla base dei 

redditi del 2009.  

Come potete vedere, noi abbiamo un imponibile che è  circa di 

191.000.000 di euro a Malnate, con un’addizionale c omunale, 

rispetto al 2009, calcolata dal Ministero, che dovr ebbe darci 

quasi 540.000,00 euro. 

In realtà, 540.000,00 euro non li abbiamo mai visti  neanche 

dipinti, facciamo fatica a vedere i 520 che venivan o sempre 

computati.  

Con un’esenzione a 12.000,00 euro, vedete che loro ci danno, ho 

preso il gettito minimo, che sono i 506.000,00 euro , è il numerino 

sottolineato sotto i 12.000,00, per chi è tra il pu bblico, noi da 

qua assolutamente è impossibile vederlo. 

Sotto il gettito minimo che abbiamo preso a riferim ento c’è invece 

il gettito massimo, che sono quasi 620.000,00, 618. 415,00. Questo 

è in realtà il range di gettito che stima il Minist ero. 

Come potete vedere, vi dicevo che noi facciamo fati ca ad arrivare 

a vedere 520, quindi si capisce come evidentemente bisogna tenersi 

molto vicini a quello che è il gettito minimo che v iene previsto. 
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Sulla slide successiva invece vediamo la stessa cos a, ma calcolata 

rispetto ad un’esenzione a 15.000,00 euro dove pote te vedere che 

il gettito minimo arriva a 470, quindi tenendo cont o delle 

considerazioni di prima, ne abbiamo inserite a bila ncio 480. 

Mi sembra non ci sia altro da dire.  

Quindi questa è la cifra che è stata inserita a bil ancio di 

480.000,00 euro.  

Andiamo a vedere adesso nel dettaglio le entrate tr ibutarie.  

Anche qui tenterò di essere veloce. La torta che io  da qua vedo 

rosa, però ho dimenticato gli occhiali, quindi! Que lla in alto a 

destra, è rosa? E’ il fondo di riequilibrio che pes a per il 35 per 

cento sul titolo I delle entrate; tenete conto che rispetto al 

2011 è diminuito di 1.000.000, cioè l’anno scorso e rano 3.000.000, 

quest’anno sono 2.000.000.  

Quindi qui vediamo uno dei primi importanti tagli c he ci sono 

stati. 

L’altra fetta importante, invece, è quella legata a ll’I.M.U., 

I.M.U. che in totale per il Comune di Malnate sono 2.900.000, 

composto da 1.000.000 legato alla prima casa e 1.90 0.000 legato 

invece agli altri immobili, quindi commerciale, ind ustriale, 

artigianale, seconde case, ecc. ecc. 

Il gettito complessivo, come dicevamo prima, è di 5 .700.000. 

Tenete conto che qui non è indicata invece quella q uota che si 

trattiene direttamente lo Stato quando viene compil ato l’F 24 su 

altri immobili, gli F 24 sono due, che invece è di 1.350.000 – 

1.360.000 – 1.370.000. 

La slide successiva. Per quanto riguarda i contribu ti e i 

trasferimenti, questo è diminuito in maniera molto importante, vi 

cito soltanto uno dei “n” tagli, di 130.000 euro le gati proprio a 

progetti sul sociale che venivano trasferiti dallo Stato alle 
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Regioni e dalle Regioni ai Comuni, quindi qui abbia mo avuto un 

taglio non solo sui trasferimenti di prima, ma anch e su questi 

trasferimenti particolarmente significativo.  

La successiva, invece, sono le entrate extratributa rie, qua 

l’unica cosa da dire è che c’è stata una diminuzion e rispetto al 

2011 di 200.000 euro. 

Il titolo IV invece ha quella fetta grossa azzurra che è il 60 per 

cento che sono i frontalieri, che pesano quasi per 1.000.000 di 

euro, 980.000 euro. 

Le altre quote invece vi dicevo sugli oneri di urba nizzazione che 

sono diminuiti in maniera significativa, nel senso che abbiamo 

imputato una quota realistica rispetto a quelle che  possono essere 

le stime ed anche l’andamento del mercato, come vi dicevo prima, 

andando a vincolare molto poco il nostro bilancio s ulle spese 

correnti, che è il bilancio diciamo molto difficile  da modificare, 

per non essere appunto legati agli oneri di urbaniz zazione.  

Invece, per quanto riguarda le alienazioni è una vo ce che è un po’ 

aumentata, qui dentro c’è la cessione delle quote c he abbiamo 

all’interno della Società dei Mercati, quella che n oi chiamiamo Le 

Fontanelle, che è una quota importante di 80.000 eu ro, la 

plusvalenza legata a questa cessione.  

Un’altra cosa importante che c’è qui dentro per ese mpio sono i 

50.000 euro della vendita dei diritti di superficie .  

Slide successiva. Abbandoniamo per un attimo i nume ri, quindi 

abbiamo visto tutta la parte legata alle entrate. A desso, invece, 

vediamo un pochettino tutta la parte legata alle us cite.  

In realtà, vi evito la disamina voce per voce, cosa  che invece 

abbiamo fatto in Commissione e vediamo soltanto que llo che è il 

quadro complessivo.  



 20

Noi abbiamo lavorato sulle uscite ritenendo in ques to momento di 

grande difficoltà dati i servizi che eroga il Comun e che il Comune 

deve erogare dei servizi che non può non erogare: l ’anagrafe e 

tutta un’altra serie di servizi. 

I servizi aggiuntivi che in parte sono facoltativi,  in realtà sono 

servizi che sono legati alle fasce più deboli. 

Abbiamo ritenuto, in questo momento, di lavorare ne ll’ottica di 

non andare a eliminare i servizi, quindi a mantener li, in realtà 

abbiamo lavorato e prima ringraziavo gli uffici e S usanna 

Maternini per il grande lavoro a tutto il suo staff  per arrivare 

alla presentazione del bilancio, adesso invece mi s ento di 

ringraziare molto invece gli Assessori per il lavor o che hanno 

fatto proprio per andare a ristrutturare alcuni ser vizi 

nell’ottica di riuscire a mantenere il servizio and ando a creare 

qualche economia.  

Abbiamo lavorato rimanendo coerenti con quelle che erano le   

linee programmatiche, vedi per esempio il discorso legato agli 

oneri di urbanizzazione, ad un forte contenimento d ella spesa 

corrente, noi abbiamo contenuto la spesa corrente, ma il fatto di 

avere ricevuto meno trasferimenti evidentemente è a ndato ad 

appesantire quella che è la struttura del bilancio,  il minore 

utilizzo degli oneri, che vi ho detto prima, e risp etto al Patto 

di Stabilità interno evidentemente, nel momento in cui si va a 

redigere un bilancio, lo si redige rispettando quel li che sono i 

parametri. 

Questa mia frase non è un errore, è volutamente pro vocatoria 

perché una delle cose che si sta prendendo in consi derazione 

all’interno di ANCI è quella proprio dello sforamen to del Patto di 

Stabilità interno, è evidente che non può essere un ’azione isolata 
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di qualche Comune, ma deve essere un’azione di sist ema per uscire 

ad essere coerenti. 

Poi, se volete, vediamo nel dettaglio quelle che so no le sanzioni 

nel momento in cui si esce dal Patto di Stabilità, non è più come 

fino all’anno scorso che uscire dal Patto di Stabil ità uno si 

prendeva una piccola sanzioncina, ma, tutto sommato , poteva tirare 

a campare in maniera dignitosa. 

Da quest’anno uscire dal Patto di Stabilità è, per quanto  

riguarda il bilancio, una vera e propria tragedia c he ci 

porterebbe sicuramente nell’anno successivo allo sf oramento del 

Patto a tagliare in maniera drastica tutta una seri e di servizi. 

Tra l’altro, non danno nessun tipo di vantaggio fis cale ai 

cittadini. 

La prossima. Abbiamo, come vi dicevo prima, lavorat o sulla 

diminuzione delle spese correnti, giusto per darvi qualche 

esempio, ci sono dei minori costi legati alle risco ssioni, quindi 

il nostro contratto con Equitalia, che è andato a r idursi in 

maniera significativa, anche perché i nostri uffici , come 

riconosciuto sempre da tutti, hanno sempre lavorato  molto bene su 

tutto il tema delle riscossioni; ci sono delle ridu zioni legate al 

personale, anche perché questo ci viene imposto di anno in anno 

dalla normativa; ci sono delle riduzioni legate ai costi dei 

mutui, ne abbiamo parlato anche prima, e un numero minore di 

incarichi che ha permesso, anche da questo punto di  vista, qualche 

risparmio. 

Del Patto di Stabilità ho già detto prima. 

Qui non penso che ci sia bisogno di parlarne tra di  noi, l’unico 

dato è il saldo obiettivo.  

Adesso so che alla signora Maternini non piacerà qu esta 

espressione, però diciamo una specie di avanzo che dobbiamo avere 
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a fine anno, lo vedete lì in fondo, quel numero mol to importante, 

quei 900.000 euro sono l’obiettivo di saldo di bila ncio che noi 

abbiamo, che viene calcolato in maniera molto parti colare. 

Nella sostanza, però, che cosa succede? Che ormai d a qualche anno, 

i Comuni non solo cercano, devono cercare il paregg io di bilancio, 

cosa che il nostro Comune ha sempre fatto, ha sempr e dato quello 

che doveva dare, addirittura ormai siamo costretti ad andare in 

avanzo e quest’avanzo finisce all’interno di un cal derone che in 

realtà va a ripianare le perdite che non sono propr ie dei Comuni, 

ma che rientrano all’interno del calderone della sp esa pubblica 

italiana.  

La slide successiva dà qualche indicazione di quell e che sono le 

sanzioni legate al mancato rispetto del Patto, la p iù preoccupante 

è la prima, che è la riduzione dei trasferimenti de llo Stato di 

una cifra pari a quella di mancato rispetto del Pat to.  

Fino all’anno scorso, in realtà, ti facevano pagare  una quota 

fissa, a prescindere da quanto sforavi, quindi molt i Comuni si 

preparavano un anno prima per sforare il Patto. E, quindi, a 

questo punto, visto che intanto sforare di uno o sf orare di cento 

non cambia nulla, tanto pagavo sempre due, a questo  punto si 

preparavano in anticipo per poter sforare, evidente mente riuscire 

a spendere un volume significativo di soldi all’int erno di un anno 

per fare delle opere vuol dire essersi già preparat i, avere già 

preparato tutto il progetto. Questa cosa non è più possibile.  

La slide successiva in realtà la salterei perché pi ù interessante 

e andrei due slides dopo, quindi neanche questa, ma  quella dopo 

ancora. Aspetta che allora me ne manca una! La 33. E’ questa? Sì, 

è giusta.  

Il lavoro che è stato fatto qua, invece è quello di  mettere a 

confronto le spese per gruppi omogenei, quindi le u scite di spesa 
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corrente, quindi qui stiamo parlando di spesa corre nte, non di 

investimenti, mettendo a confronto le previsioni de l 2010, gli 

impegni del 2010, le previsioni del 2011, gli impeg ni del 2011, le 

previsioni del 2012. 

Come potete vedere, in realtà, le cifre non sono ca mbiate in 

maniera molto significativa.  

Per farvi soltanto un esempio però che è importante  fare, se 

guardate la linea del sociale, sul sociale noi abbi amo avuto nel 

2011 impegni per 2.290.000 euro e abbiamo poi effet tivamente  

speso 2.187.000 euro. La previsione di quest’anno è  di 2.256.000. 

In realtà, rispetto a quello che era stato stanziat o inizialmente 

sulle previsione 2011 è meno perché qua evidentemen te non si 

riesce a tener conto del fatto che abbiamo avuto 13 0.000 euro di 

trasferimenti in meno, che invece ha dovuto integra re direttamente 

il Comune. 

Quindi, ogni singola voce va guardata con particola re attenzione, 

mi rendo conto che non è un lavoro banale, ma va gu ardata con 

molta attenzione perché ci sono delle variazioni al l’interno delle 

singoli voci che invece sono molto significative.  

Andiamo avanti. Ecco, sugli investimenti, questa è giusto per 

darvi un pochettino l’idea di che cosa sta succeden do, nel senso 

che nel 2009 erano stati previsti, qui non è indica to il 2009,   

ma erano stati previsti 3.000.000 e 3.000.000 sono stati 

impegnati.  

Vedete come nel 2010 erano state fatte delle previs ioni di un 

certo tipo e, in realtà, la finanza locale ha inizi ato a 

modificarsi e vedete come in realtà facciamo fatica  ad arrivare ad 

1.000.000; in realtà, il 1.000.000 di euro che qua non lo si può 

vedere, ma quando si fa il consuntivo a fine anno, noi facciamo 

molta fatica a spendere per il Patto di Stabilità, di cui si 
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parlava prima, che non ci permette di andare a spen dere i soldi 

che effettivamente abbiamo. 

Slide successiva. Anche per questa non entro nel me rito, però è il 

dettaglio degli interventi che ci portano a quel mi lione di euro 

sugli investimenti del 2012. 

Qua sono indicati  gli interventi, quindi: fognatur a, acquedotto, 

rete di pubblica illuminazione sulla quale torniamo  

successivamente, gli interventi all’interno delle s cuole, la 

piazza delle Tessitrici, eccetera, le manutenzioni straordinarie 

ed è indicato poi anche il metodo con cui vengono f inanziate 

queste spese.  

Questa slide è sbagliata, mi devo ricordare. Tornia mo sulla slide 

di prima, investimenti 2012 – 2014, non 2010 – 2012 , scusate. 

Questo è il piano triennale delle opere pubbliche c he era già 

stato approvato nel mese di ottobre. 

Slide successiva. Adesso io parlo ancora per pochis simo e poi 

passo la parola agli Assessori per presentare breve mente quelle 

che sono le più importanti linee programmatiche.  

Che cosa abbiamo fatto? Visto che il documento del bilancio non è 

più soltanto un documento contabile, ma è un vero e  proprio 

documento di programmazione, abbiamo già inserito a ll’interno del 

bilancio tutte le voci relative a quello che era il  programma 

elettorale, andando a declinare il perché viene fat to, quali sono 

gli obiettivi, quali sono le risorse che vengono af fidate ai 

singoli progetti.  

Come potete immaginare, abbiamo dovuto ridimensiona re non poco 

quelle che erano le nostre ipotesi progettuali, ma le abbiamo 

proprio calate all’interno del bilancio, andando a programmare la 

spesa nell’arco dei tre anni, perché poi quando si approva il 
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bilancio, si approva anche un bilancio a grandi lin ee, di grossa 

previsione per quanto riguarda il 2013 e il 2014.  

Se vai avanti con le prossime slides. Vi dicevo, a me manca 

pochissimo.  

Qua abbiamo fatto un altro lavoro che è un lavoro p uramente 

indicativo, nel senso che – e qui devo ringraziare tantissimo il 

nostro Segretario, la dottoressa Pietri, che in que ste settimane 

ha lavorato tantissimo insieme agli uffici, insieme  alla Giunta, 

proprio per la redazione del documento finale.  

Qui la dottoressa Pietri ci ha aiutato anche a fare  un altro 

sforzo, che è quello di andare ad inserire all’inte rno dei singoli 

progetti quelle che sono le risorse dedicate nel bi lancio del 

2012. 

Tenete conto che è un lavoro che ci è servito per a ndare a capire 

esattamente come è meglio strutturata la spesa, evi dentemente in 

certi casi siamo riusciti ad allocare anche il pers onale, in altri 

casi, data la tipologia di progetti, non era possib ile allocare il 

personale, quindi qui vedete delle cifre che voglio no essere 

puramente indicative ed evidentemente che nei mesi andremo a 

controllare, anche per andare a ridistribuire la sp esa.  

C’è un’altra slide, la prossima, che ha la stessa f inalità. Vedete 

il punto 18 che è l’organizzazione, che è tutta la parte dove c’è 

praticamente tutta la parte di personale, tutte le utenze, i 

mutui, tutte le spese che in realtà riguardano tutt a la struttura 

del nostro bilancio.  

Slide successiva. Io presenterò tre dei diciotto pu nti, gli altri 

per fortuna... vedo il dottor Barel preoccupato! No , per l’una – 

una e mezza abbiamo finito! Sarò sintetico più che posso. 

Allora, il primo progetto è quello della “Città dei  bambini”, come 

sapete questo è il fulcro della nostra attività amm inistrativa; 
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come sapete abbiamo dedicato una buona parte dell’u ltimo anno a 

tutta l’attività di pianificazione. 

E’ iniziata la settimana scorsa invece la parte di formazione, nel 

senso che è partito il laboratorio che poi gestirà tutta l’intera 

azione con i ragazzi. Potrei dire tante altre cose,  però posso 

finirla qua, penso che ormai ve l’ho raccontato anc he troppe 

volte.  

Per quanto riguarda invece la trasparenza, gli assi  principali 

sono due: uno è legato alla trasparenza amministrat iva, quindi 

riuscire a rendere facilmente intellegibile l’opera to 

dell’amministrazione da parte dei cittadini e la se conda parte che 

entra dentro la programmazione sulla trasparenza è quella legata a 

dare maggiori strumenti finalizzati proprio alla tr asparenza 

amministrativa.  

Adesso cedo la parola a Maria Croci, al Vice Sindac o, Assessore 

alle Culture, Maria Croci, che ci illustrerà invece  il pezzo 

riguardante le culture.  

Farei una cosa, però, per renderla forse più veloce , sarà un po’ 

più complesso per Enrico gestire le slides, però ma gari facciamo 

tutte le parti per ogni Assessore, così risulta un pochettino più 

snella la presentazione.  

Quindi tu fai: culture, giovani, pari opportunità e  sport. I 

numeri sono il numero...  

 

ASS. CROCI MARIA 

Numero 3 programma delle culture. 

 

 

SINDACO 

Il 9.  
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ASS. CROCI MARIA 

Poi c’è il 6 giovani.  

 

SINDACO 

Sì, scusami.  

 

ASS. CROCI MARIA 

Il 6, il 9 e poi c’è... 

 

SINDACO 

Il 6, il 9 e il 17.  

 

ASS. CROCI MARIA 

Allora, programma di culture. Per culture intendiam o..., l’abbiamo 

interpretato al plurale invece che “programma di cu ltura”, proprio 

perché si intende valorizzare la significativa  pre senza di gruppi 

familiari provenienti da tutte le parti del mondo.  

La nostra intenzione nel promuovere e nel sostenere  le 

associazioni consiste in un sostegno informativo al le associazioni 

locali per l’accesso ai finanziamenti; ossia cercar e di fare una 

verifica, un’analisi dei bandi provinciali, regiona li ed europei 

finalizzata appunto alla segnalazione alle associaz ioni 

potenzialmente interessate per poter partecipare a questi progetti 

e poter dare un contributo da parte dell’amministra zione per poter 

partecipare e scegliere questi bandi. 

Il secondo punto delle culture è l’istituzione dell a consulta 

culturale. Abbiamo lavorato in questi mesi per crea re uno statuto 

per la consulta cultura e, individuato e steso il t utto, si è 

arrivati alla nomina del Presidente.  
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Lo scopo della consulta culturale è di creare una u nione con tutte 

le associazioni culturali del territorio e anche un ’organizzazione 

di tale intervento delle associazioni. 

Rafforzo la proposta culturale “Creazione luoghi di  incontro”, 

questo è rivolto principalmente a rafforzare la bib lioteca civica, 

che nel nostro programma c’era l’ipotesi di poterla  trasferire e 

di creare un ambiente molto più idoneo a quello che  attualmente è; 

l’abbiamo messo come obiettivo per il 2015 perché a l momento la 

cosa la vediamo un po’ lontana. 

La nuova sede sarebbe appunto con spazi per lo stud io, l’ascolto 

della musica, audiovisivi, migliorare anche la frui bilità 

dell’attuale biblioteca civica.  

Vogliamo ragionare anche sull’adeguamento degli ora ri di apertura 

in base alle esigenze della cittadinanza e anche au mentare 

l’incremento del patrimonio librario, con un’attenz ione anche ai 

libri ed ai testi di lingua straniera. 

Un altro intervento che è già avvenuto e che ha dat o dei buoni 

risultati, per cui intendiamo ripeterlo negli anni è la 

valorizzazione degli artisti presenti sul territori o malnatese.  

Abbiamo appunto individuato le persone che si occup ano di arte e 

abbiamo proposto loro uno spazio, che è l’atrio com unale, infatti 

i pittori da marzo ad oggi, hanno esposto prima in mostra 

collettiva e poi individualmente, ed è stata un’occ asione per  

loro di essere visibili e per il territorio di cono scere queste 

realtà. 

Un altro intervento è l’”Estate in villa”, quest’an no  proposto, 

ancora in collaborazione, anzi grazie alla collabor azione di tutte 

le associazioni del territorio, vedi appunto la rea lizzazione di 

questo evento importante che vuole incontrare un po ’ la 

cittadinanza in un momento culturale. 
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Il calendario ormai è quasi steso, per cui a breve avremo modo di 

cominciare a vederci per l”Estate in villa”. “ 

Dare spazio al desiderio d’incontro è stato pensato  per creare dei 

momenti d’incontro culturale sul territorio e l’abb iamo chiamato 

“Caffè letterario”.  

Ora, l’idea era di trovare una collocazione più fis sa; al momento 

abbiamo ipotizzato di fare una valutazione e prende re contatti con 

i bar del territorio e proporre loro se mettono a d isposizione uno 

spazio che potrebbe diventare a scadenza mensile o più in là, 

dipenderà da come procederà la cosa, e coinvolgere i poeti e gli 

scrittori del territorio, è un momento, anche quest o, di 

visibilità e di scambio culturale.  

Un altro momento d’incontro era anche pensare a del le serate in 

giallo, trovare degli scrittori che hanno scritto t esti 

individuando magari, creare una presentazione di li bri nei 

ristoranti del territorio, a seconda dello spazio e  della 

disponibilità. 

Un altro momento è accogliere e valorizzare le nuov e culture e 

questo appunto con il patrocinio e la collaborazion e delle varie 

associazioni, pensare a quello che è il sostegno ch e è già 

avvenuto negli anni nella 24 ore di Malnate, che è un momento 

culminante, dove si può trovare e conoscere quante realtà 

straniere ci sono sul territorio per un momento di scambio 

culturale e di lettura, musica, balli e quant’altro .  

Un altro momento è il Festival “Frontiere letterari e”, questo ci 

avvicina e mette in rete quelle che sono le propost e del 

territorio con gli altri Comuni limitrofi.  

L’altro momento è la valutazione delle tematiche de l lavoro ed è 

stato appunto quest’anno il proporre la Festa del 1 ° maggio, che 

ci ha visto in collaborazione con le forze sindacal i del 



 30

territorio proporre un pomeriggio di concerto e let tura di testi a 

tema.  

Questo per quanto riguarda la cultura. L’indicazion e è di 

proseguire.  

Quindi il numero 6 è quello rivolto ai giovani. Rip ristinare spazi 

fruibili dai giovani. Questo ci vedrà più in collab orazione con 

l’Assessore competente al territorio, quello di ind ividuare spazi 

idonei e abbiamo messo anche nel nostro programma u na pista di 

skate. 

Al momento, abbiamo potuto sperimentare un po’ ques to sport nella 

giornata del 13 maggio, c’è stata la possibilità di  provarlo un 

po’, diversamente al momento sarà un po’ complicato .  

Far star bene i ragazzi di Malnate, l’abbiamo pensa to col sostegno 

ai gruppi giovanili oratoriani e poi una collaboraz ione e una 

condivisione di momenti formativi o realizzazione d i eventi 

organizzati dalle parrocchie e dagli enti.  

Avvicinare i giovani nel loro ambiente naturale, pr oseguiremo con 

le gare per inserire nella gara di rete una parte r elativa alle 

politiche giovanili che comprenda nella progettazio ne la modalità 

dell’educativa di strada, che ad oggi ha funzionato  bene ed ha 

dato dei buoni risultati. Per cui, procederemo anco ra per 

l’espletamento delle procedure.  

Pensiamo anche di promuovere una consulta giovanile , per cui 

l’idea è, alla fine dell’estete, di incominciare ad  incontrare le 

varie associazioni che seguono i giovani, le parroc chie, le 

scuole, e valutare insieme se riusciamo ad istituir e una consulta 

giovanile proprio per condividere con loro le esige nze e provare a 

stendere un progetto più mirato con loro.  
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Incentivare poi la creatività giovanile, con i giov ani, per cui 

individuare degli spazi per i writers e poi anche o rganizzare 

concorsi letterari, musicali e fotografici.  

La realizzazione di eventi giovanili, collaborare c on le 

associazioni del territorio per realizzare degli ev enti rivolti 

all’età giovanile. 

Il servizio Informagiovani è stato mantenuto con gl i stand 

esistenti, in attesa di indicazioni da parte della Provincia per 

una nuova convenzione.  

E questo è lo spazio giovani.  

Il numero 9, le pari opportunità.  

Il programma intende promuovere le criticità e gli ostacoli che 

impediscono alla donna di avere un ruolo più incisi vo rispetto a 

quello che emerge nel contesto politico e culturale  attuale. 

Per cui, al primo punto abbiamo messo promuovere l’ uguaglianza di 

opportunità per tutti i cittadini, soprattutto per le donne. 

La promozione di attività, momenti di spazio e di i nformazione ed 

educazione, abbiamo proposto un corso sull’affettiv ità, che ha 

dato una buona risposta, ci sono state venti adesio ni, di cui 

quindici persone circa che hanno proprio partecipat o con assiduità  

a tutte le trentadue ore di corso.  

Si stanno facendo delle ipotesi, adesso si pensava di fare un 

sondaggio e vedere se proporre poi, con l’andare de l tempo, la 

realizzazione di un corso di autodifesa e anche rea lizzazioni di 

eventi a tema, in collaborazione con le altre assoc iazioni del 

territorio.  

Creazione di opere espressive di diversità cultural i, lingue, 

etnie e religioni, c’è stata da poco una mostra fot ografica del 

Benin, presso il Museo, c’è stata la mostra che abb iamo proposto 

perché abbiamo aderito alla proposta provinciale de lla consulta 
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femminile “Maggio Donna” e abbiamo proposto questa realizzazione 

di una mostra “Regine ed eroine d’Africa”, con buon i risultati. 

Abbiamo proposto una conferenza l’8 di marzo, “Marz o sulla 

felicità delle donne”, che pensiamo di riproporre n el tempo e di 

valorizzare. 

Evidenziare la giornata del 25 novembre, che è la G iornata contro 

la violenza delle donne, sono già state fatte delle  iniziative 

l’anno scorso in collaborazione con l’Associazione EOS, con cui 

pensiamo di continuare a proporre iniziative.  

Pensiamo anche di proporre un comitato pari opportu nità, di 

istituire cioè un comitato di pari opportunità, in modo di, 

insieme, poter ragionare sulle varie tematiche ed e ssere più 

propositivi sul territorio, anche ipotizzando una c onciliazione, 

abbiamo partecipato ad un bando sulla conciliazione  del tempo. 

Siamo stati ammessi, è stata riconosciuta la bontà del progetto, 

abbiamo avuto un buon punteggio, ma purtroppo non è  stato 

finanziato.  

Numero 17: lo sport. Per lo sport, abbiamo scritto che 

continueremo ad attivare un rapporto continuo con l a consulta 

delle associazione e l’amministrazione, un confront o con il 

comitato esecutivo della consulta sportiva individu ato quale 

tramite delle associazioni per la programmazione de lle attività 

sportive del territorio. Con loro abbiamo incontri periodici e 

condividiamo insieme gli interventi. 

Promuovere lo sport, incrementare la pratica sporti va da parte dei 

cittadini come momento di aggregazione e promuovere  anche lo 

sviluppo di attività sportive, motorie ed anche sug li anziani. 

Abbiamo proposto una serata di presentazione del no rdic walking. 



 33

E poi, con le scuole, abbiamo in programma di crear e, insieme alla 

consulta sportiva e associazioni, manifestazioni sp ortive e 

tornei.  

Abbiamo già ipotizzato per la fine dell’anno scolas tico prossimo 

un evento di ventiquattro ore di sport, con la cons ulta sportiva e 

con le scuole.  

La gestione con gli impianti sportivi. Ci sarà anco ra il 

convenzionamento per la gestione degli impianti spo rtivi che 

abbiamo già sostenuto finora e definizione degli or ari... 

Un altro compito è quello di definire gli orari per  l’assegnazione 

di utilizzo palestre comunali ad associazioni sport ive, come viene 

fatto per ogni anno scolastico.  

Direi che ho finito.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Prestigiacomo che parlerà di sicurezza, manutenzion e lavori 

pubblici e commercio, artigiani, piccole imprese. E d anche 

sicurezza.  

 

ASS. PRESTIGIACOMO FRANCESCO 

Prego l’Enrico alla consolle... 

Il programma 5: sicurezza, Sicurezza e Polizia Loca le.  

Il programma è articolato e vedrò di essere... perc hé è vero che 

questa nuova disposizione delle relazioni si fa fat ica anche 

effettivamente a seguirle, quindi cercherò di esser e il più 

conciso possibile.  

Il programma è articolato, per quanto riguarda la s icurezza, la 

Polizia Locale, in due macroprogetti, il primo prog etto intende 

rispondere alle necessità dei cittadini affinché po ssano percepire 

maggiore sicurezza e quiete pubblica dal territorio .  
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Il secondo progetto intende chiamare i cittadini ad  essere essi 

stessi protagonisti e partecipi, difensori di una p acifica e 

rispettosa convivenza sociale.  

Con il primo progetto, l’attività è concretizzata n ell’azione di 

presenza sul territorio attraverso il pattugliament o, il controllo 

e l’eventuale presidio di zone sensibili, l’attenzi one ai bisogni 

espressi dalla cittadinanza, l’attività di presenza  ed ascolto, la 

comunicazione verso i cittadini, il presidio del te rritorio con 

attività di sicurezza urbana, tutela ambientale, co ntrollo parchi 

e mobilità locale.  

Il rispetto dei regolamenti comunali con i quali so no state 

definite le principali norme locali per regolamenta re i 

comportamenti e attività, comunque influenti sulla vita della 

comunità cittadina, al fine di salvaguardare la con vivenza civile, 

la sicurezza dei cittadini e la più ampia fruibilit à dei beni 

comuni e di tutelare la qualità della vita e dell’a mbiente.  

In particolare, il Comando di Polizia Locale porrà maggiore 

attenzione per il rispetto, la tutela dei parchi, l a pulizia della 

città, soprattutto mediante il controllo del rispet to delle norme 

inerenti il mantenimento della pulizia delle strade  e del verde 

pubblico, pulizia e imbrattamento delle sedi strada li, abbandono 

di rifiuti di ogni genere eccetera, nonché il contr ollo in 

generale dei luoghi pubblici con particolare riguar do alla 

condotta dei possessori di cani.  

L’importante rilievo e l’attività di prossimità che  chiediamo al 

nostro Comando di Polizia Locale, un impegno che si  esplica sia 

nell’operatività quotidiana degli agenti a diretto contatto con i 

cittadini, che sia presso lo sportello dell’ufficio  del comando di 

Polizia Locale, aperto tutti i giorni.  
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La polizia di prossimità, cioè il concetto di andar e verso il 

cittadino con l’obiettivo dell’avvicinamento recipr oco tra la 

polizia e il cittadino, dell’attenzione alle aspett ative nel campo 

della sicurezza cercando di rendere il cittadino pa rtecipe della 

propria sicurezza viene attuata tenendo in consider azione i suoi 

due elementi essenziali: la visibilità per aumentar e la percezione 

di sicurezza e la sinergia con le altre agenzie di repressione e 

con le altre strutture pubbliche che si occupano de lle stesse 

problematiche sul territorio. 

Crediamo che il presidio del territorio attuato med iante la 

presenza sul territorio, l’attività di prossimità e  la 

videosorveglianza urbana possano migliorare la perc ezione di 

sicurezza; ridurre la soglia di allarme sociale, sa lvaguardando 

inoltre una pacifica convivenza civile e un decoro urbano ed 

ambientale.  

Per quanto riguarda il secondo progetto, incremente remo l’attività 

riferita ai controlli sul rispetto del codice della  strada, 

maggiore presidio dei punti viari critici e dei ple ssi scolastici, 

realizzeremo attività di prevenzione di fatti di mi crocriminalità 

sviluppando azioni positive di carattere sociale, e ducando i 

cittadini ed, in particolare, i più giovani al risp etto delle 

regole, al fine di migliorare la sicurezza delle pe rsone e la 

pubblica incolumità. 

Per quanto concerne la sicurezza stradale, chiama i n causa 

l’intera dimensione della convivenza civile, pertan to rientra nel 

più vasto compito formativo generale cui anche la s cuola è 

chiamata a rispondere. 

Gli operatori di Polizia Municipale, già da anni, c ollaborano ed 

interagiscono con le scuole, al fine di apportare i l proprio 

contributo tecnico ed operativo affinché si svilupp i e si diffonda 
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una vera e propria cultura di sicurezza stradale ed  il rispetto 

delle regole.  

Prego Enrico di passare alla tavola, credo sia la 1 3, giusto?  

Qui parliamo di manutenzione e di lavori pubblici, con tutte le 

problematiche che ci sono legate, come ha spiegato così bene con 

le varie tabelle, anche se non si vedevano, i probl emi legati al 

Patto di Stabilità. 

Il programma delle manutenzioni e dei lavori pubbli ci comprende, 

anche qui, sei macroprogetti. 

L’eliminazione delle barriere architettoniche. E’in tenzione di 

questa amministrazione comunale istituire una Commi ssione che 

valuti le priorità di intervento in questo settore e poi procedere 

all’esecuzione degli interventi necessari ad agevol are la mobilità 

dei cittadini con particolari difficoltà motorie.  

Con il secondo, prevediamo la programmazione di int erventi di 

manutenzione. E’ già attivo un servizio di pronto i ntervento per 

garantire la necessaria tempestività di azione dell a squadra 

manutentiva che permetta una maggiore sicurezza per  i cittadini e 

una minore spesa delle manutenzioni ordinarie.  

Verrà inoltre predisposto un programma di manutenzi one annuale 

pluriennale e, grazie ad un sistema interattivo di segnalazione 

dei cittadini, attivato già a livello sperimentale,  che a breve 

dovrebbe consentire anche l’invio di foto e filmati  tramite 

internet, attuare un maggiore controllo sulle attiv ità manutentive 

eseguite dalle aziende appaltatrici dell’ente.  

Il terzo progetto prevede di informare la popolazio ne in tema di 

manutenzione. Questo progetto prevede la realizzazi one di 

un’adeguata cartellonistica da parte dell’ufficio t ecnico in cui 

vengono chiaramente descritte le opere da realizzar e, i costi, i 

tempi e lo stato di avanzamento delle opere in esec uzione. 
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Le stesse informazioni avranno adeguata pubblicizza zione sul sito 

della rete civica di Malnate.  

E’ intenzione nostra proseguire sul progetto della precedente 

amministrazione per la realizzazione della scuola m aterna di 

Rovera, sempre con la possibilità, se si presenta f ra un mese la 

certezza di poter proseguire sulla questione del le asing 

costruendo, giusto?  

Il quinto progetto prevede di dare risposte sui bis ogni della 

popolazione su spazi pubblici da usufruire. 

Dal confronto con i cittadini e da questionari a lo ro sottoposti 

durante la campagna elettorale per le elezioni comu nali dello 

scorso anno, sono emersi diversi bisogni collettivi  che 

l’amministrazione vuole soddisfare. 

Conseguentemente, l’ufficio tecnico comunale si è g ià attivato per 

collaborare con la farmacia comunale per la realizz azione di un 

poliambulatorio che sarà ospitato in un edificio co munale.  

Si stanno, inoltre, studiando le soluzioni per l’ap ertura di una 

piscina, struttura attualmente assente nel territor io e molto 

richiesta da gran parte della popolazione. Speriamo  in bene!!  

In tema di strutture sportive, saranno inoltre real izzati, più che 

realizzati, saranno adeguati gli spogliatoi per l’a ssociazione di 

atletica in quanto, una volta terminati i campi, le  tribune e gli 

spogliatoi per il campo da baseball, così com’era p revisto dalla 

passata amministrazione, dovrebbero tornare utili p er la società 

di atletica.  

Infine, è intenzione di questa amministrazione la r iqualificazione 

delle zone, in alcune zone del nucleo antico di Mal nate del 

centro, la progettualità prevede l’individuazione d i una nuova 

struttura da destinare alla biblioteca civica e la localizzazione 
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di siti che permettano ai cittadini di soddisfare l e loro esigenze 

di socialità. 

Per una migliore vivibilità della città si vuole pr ocedere alla 

riqualificazione di Piazza Repubblica e delle vie a diacenti alla 

realizzazione di nuove aree di sosta in centro.  

Crediamo che portare a compimento queste scelte per metterà che gli 

edifici pubblici, le strade ed i parchi possano ess ere conservati 

nel modo migliore e saranno fruibili da parte di tu tti i 

cittadini.  

Un’adeguata manutenzione permetterà di conservare p iù a lungo gli 

edifici pubblici e la città nel suo insieme e conse ntirà un 

risparmio di denaro pubblico. 

Inoltre, ampliare l’offerta di ulteriori strutture pubbliche 

significa migliorare in termini di vivibilità e di immagine sia 

per i malnatesi che per Malnate.  

L’ultima slide che è la 16, riguarda il commercio, brevemente. Per 

l’attuazione del programma si prevede di sviluppare  tre progetti: 

la partecipazione dell’ ente e degli operatori del commercio a 

progetti regionali che, attraverso la creazione dei  cosiddetti 

distretti del commercio, permettano di accedere a f inanziamenti 

regionali destinati a tale settore. 

La creazione di una rete tra commercianti e artigia ni del 

territorio che verranno chiamati a sottoscrivere un  protocollo di 

intesa per iniziativa di promozione e sostegno di u n coerente 

sviluppo del sistema commerciale del territorio com unale. 

Un arricchimento delle attività ricomprese nell’amb ito dello 

sportello unico per le attività produttive in cui v errà gestito 

anche il settore del commercio, allo scopo di assic urare: 

velocità, semplificazione, trasparenza alle imprese  che decidano 

di operare nel nostro territorio. 
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L’ambito su cui vuole incidere il programma è quell o dello 

sviluppo economico del territorio, uno sviluppo che , grazie alle 

azioni previste e alla sinergia con gli operatori p rivati non sia 

indirizzato esclusivamente al risultato di impresa,  ma che 

soddisfi adeguatamente le esigenze complessive dell a  

collettività.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie Prestigiacomo.  

La parola all’Assessore Cardaci. Variamo un po’, al terniamo 

servizi alla persona e territorio. 

 

ASS. CARDACI FILIPPO  

Buonasera a tutti. 

Cercherò di essere breve.  

La progettualità che riguarda i servizi alla person a è 

innanzitutto una serie di sfide. Una serie di sfide  che cercano di 

trovare modelli innovativi a bisogni sempre crescen ti di famiglie, 

persone in difficoltà con l’obiettivo, come è già s tato detto, di 

mantenere i servizi esistenti, però di creare anche  nuovi 

strumenti per risolvere e rispondere a questi bisog ni. 

Quindi nuovi strumenti, però accanto al recupero di  valori che 

sono vecchi, ma sempre attuali. E, in particolare, questo è una 

cosa che cito praticamente sempre, quello della sol idarietà, che 

si deve concretizzare.  

Quindi, in questo contesto, si inserisce la banca d el tempo che 

cercheremo però di ripensare in un’ottica più funzi onale che 

appunto risponda a quelli modelli formativi e, allo  stesso tempo, 

al recupero di questi valori fondamentali.  
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E poi, anche in questo contesto, si inserisce il nu ovo patto con 

la cittadinanza appunto per una programmazione che sia veramente e 

concretamente – e sottolineo concretamente – condiv isa delle 

azioni sul territorio.  

Altra progettualità importante e che comincia a ved ere la luce e 

che dovrà, anche in questo caso, essere sperimentat a e che 

necessita ancora dell’apporto importante di alcuni attori, sia 

istituzionali che delle parti sociali è quella del servizio di 

assistenza domiciliare, di cui si è già parlato più  volte anche in 

Consiglio e nelle varie Commissioni. 

Quindi l’albo delle assistenze domiciliari si inser irà poi in 

quella più ampia progettualità sull’universo anzian i e poi si 

potrà sviluppare anche attraverso nuove modalità, c ome ho già 

detto, della banca del tempo ed essere e fare da mo dello e da 

volano per lo sviluppo di servizi a favore non solo  di anziani, ma 

di tutte le famiglie. In estrema sintesi, mettere a  frutto energie 

positive. 

La Regione Lombardia ha emanato delle linee guida c he cercano di 

fare del Comune imprenditore di rete, a me non semp re piace questa 

locuzione, l’aggiungerei dicendo facciamoci imprend itori 

equosolidali di rete.  

Quindi questo dovrebbe essere l’obiettivo, la linea  guida che 

dovrebbe guidare appunto, scusate il gioco di parol e, 

l’amministrazione.  

Mettere a frutto energie positive anche sul fronte del lavoro, su 

cui purtroppo il Comune può poco; quel poco bisogna  sfruttarlo al 

massimo e creare alternative occupazionali, magari attraverso dei 

corsi di formazione.  
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Anche questo, in parte, anche se marginalmente, anc he l’albo delle 

assistenti domiciliari attraverso eventualmente cor si di 

formazione che si possono attivare, potrebbe essern e un esempio.  

E’ un percorso difficile, ad ostacoli, ma in un mom ento di crisi, 

come questo, bisogna saltare tutti gli ostacoli e c ercare di 

risolvere i problemi, soprattutto per quanto riguar da i servizi 

sociali.  

Sulla scuola, e qua siamo all’altra, abbiamo fatto il 4 ed il 7, 

sulla scuola innanzitutto c’è da sottolineare che è  cominciato un 

po’ quel... si è compiuto in questi mesi quel perco rso, che è 

stato cominciato con la passata amministrazione, ch e ha portato 

alla realizzazione definitiva del patto educativo d i comunità, che 

rappresenterà un importantissimo strumento valorial e per tutte le 

azioni in campo educativo e per tutti gli attori co involti in 

questo ambito sul territorio malnatese. 

Da qui partiranno le concretizzazioni del patto; il  patto 

rappresenta un substrato valoriale da cui si dovrà partire per, 

appunto, porre azioni sempre più condivise, a parti re, appunto, 

dalla concertazione territoriale, ne parleremo in u na prossima 

commissione, che riprenderà a fine giugno.  

Per andare poi sui servizi integrativi scolastici, certamente 

dall’anno scolastico 2013 – 2014, per problemi anch e tecnici, 

legati anche al bilancio, non è stato possibile già  da quest’anno, 

sarà necessaria una progettualità di più ampio resp iro, magari 

possibilmente pluriennale, anche per trovare nuovi modelli e per 

rispondere al meglio alle esigenze sia dei ragazzi,  dei nostri 

bambini e delle famiglie.  

In parte, comunque, un percorso di condivisione è g ià cominciato 

quest’anno, ma l’obiettivo è quello di renderlo sem pre più forte.  
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Qua vorrei sottolineare una progettualità specifica  forte che 

riguarda la Città dei bambini e che coinvolge non s olo l’ambito 

dei servizi educativi, ma poi anche altri ambiti, c he è il 

progetto “A scuola ci andiamo da soli”.  

In quest’ottica, già da quest’anno per le scuole me die è stato 

rivisto il servizio dei trasporti delle scuole medi e per 

incentivare la mobilità ciclabile e pedonale. 

Questo, ovviamente, sicuramente sarà un percorso ch e andrà 

costruito col tempo perché col tempo dovrà coinvolg ere tutte le 

scuole; si tratta di un cambio di mentalità, anche di un cambio di 

stili di vita, per cui occorrerà del tempo per esse re sicuramente 

assimilato.  

Da ultimo, la famiglia. La famiglia vista come nucl eo pulsante 

della comunità; diciamo che tutta la progettualità che ho detto e 

anche quanto è stato esposto prima si rivolge in ma niera direi 

preponderante alla famiglia. 

Ci sono però alcune progettualità che riguardano, n ello specifico, 

la famiglia ed, in particolare, l’Assessorato a cui  faccio 

riferimento, come rafforzamento dei servizi svolti presso 

l’ambulatorio dell’A.S.L., in particolare la tutela  minori, che, 

appunto, si trasferirà presso la sede dell’A.S.L.; la 

realizzazione di un punto famiglia per il supporto anche 

pedagogico, ma non solo, alle famiglie e la collabo razione ed il 

rafforzamento delle associazioni con l’associazioni smo familiare 

che, e qua forse potrà essere anche  un utile punto  d’incontro e 

di confronto, insieme con le forze sociali tutte e le forze 

politiche per creare quello stimolo di studio e di lavoro, che poi 

dovrà portare al quoziente familiare. 

Grazie.  
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PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

La parola all’Assessore Riggi.  

 

ASS. RIGGI GIUSEPPE 

Grazie e buonasera a tutti.  

Io vado ad illustrare i programmi 11, 12 e 15. 

Parto dall’11: bioidee. Questo è un programma final izzato a dare 

attuazione ad una politica di sviluppo sostenibile e per 

applicarlo sono state pianificate quattro specifich e 

progettualità. 

La prima è finalizzata a promuovere ed a sostenere le nuove 

tecnologie energetiche che verranno innanzitutto ut ilizzate sia 

per alcuni edifici comunali, che per gli ambiti e g li impianti di 

pubblica illuminazione. 

Vi sono delle azioni in corso ed altre programmate,  qualcosa 

abbiamo già fatto, partiamo da quello che già è sta to fatto.  

Redatto un progetto per partecipare al bando, promo sso dal 

Ministero dell’ambiente, dal titolo: “Il sole a scu ola”, che 

consentirà, qualora venisse finanziato, la realizza zione ed il 

finanziamento al cento per cento di impianto fotovo ltaico sulla 

scuola Bartolomeo Baj. 

Abbiamo, inoltre, promosso e redatto un protocollo d’intesa con i 

Comuni di Vedano, Lozza, Castiglione e Malnate capo fila per 

partecipare al bando Cariplo, finalizzato alla reda zione del 

P.A.E.S. – Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile , che, tra le 

altre cose, prevedrà l’adesione al Patto dei Sindac i, con 

l’obiettivo primario di arrivare ad una riduzione d ecisa sia delle 

emissioni, che dei consumi.  

Da ultimo, è in scadenza un bando comunale per l’in stallazione di 

impianti fotovoltaici su tre degli edifici comunali : scuola Sabin, 
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scuole Albani e palazzetto; anche questo in scadenz a il prossimo 

11 giugno, rivolto agli operatori privati. 

Se si realizzassero questi tre interventi, si stima  un risparmio 

sui prossimi vent’anni di circa 110.000,00 euro e u n risparmio in 

termini ambientali di circa mille tonnellate di CO2  in meno 

immesse in atmosfera, solo con questi tre impianti.  Un primo passo 

insomma sul patrimonio.  

E’ stato, come già illustrato nelle varie Commissio ni, attivato 

invece un tirocinio universitario finalizzato alla redazione del 

piano energetico comunale, è quasi in chiusura il p eriodo di 

tirocinio di quattrocento ore, che ha portato alla diagnosi 

energetica completa della scuola media Nazario Saur o e del 

complesso Battisti e la palazzina in cui ci troviam o. 

Questa ovviamente è una ben dettagliata parte anali tica, a cui 

seguirà una parte di simulazione degli interventi a ttesi per 

capire quali sono gli interventi prioritari e che b enefici questi 

produrranno in termini di efficientamento e sempre di riduzione 

dei costi.  

In più, stiamo avviando adesso indagini di mercato e confronti per 

l’individuazione di un soggetto che consenta la cos tituzione di 

una ESCO, quindi una società o a capitale misto - p erò 

quest’ultima soluzione va per essere esclusa – o a capitale 

privato, comunque consenta interventi volti sempre 

all’efficientamento e alla risistemazione struttura le del 

patrimonio immobiliare del Comune.  

Sempre riguardo le bioidee, è previsto anche un all egato al futuro 

P.G.T., che porti ad un azzonamento di Malnate fina lizzato alla 

realizzazione di impianti geotermici, consente quin di ai cittadini 

di valutare se la zona di residenza sia ottimale in  termini di 

costi/benefici per la realizzazione e l’utilizzo di  questo tipo di 
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fonte. In più, è prevista la redazione dell’allegat o energetico al 

regolamento edilizio. 

Questa era la prima progettualità. 

La seconda è quella che prevede l’attuazione di una  campagna di 

sensibilizzazione che possa incidere su comportamen ti individuali 

e correttivi e che induca un’importante fascia dell a popolazione a 

modificare le proprie abitudini, nel senso di un ma ggiore rispetto 

dell’equilibrio ambientale.  

Anche per questo, alcune attività sono già state fa tte e altre 

verranno, in particolare sono state promosse delle serate 

informative, ultime delle quali un trittico dal tit olo “Energia, 

ridurre costi ed emissioni”, molto partecipato, e s ono state poi 

promosse una serie di iniziative ed eventi, quale q uello 

dell’adesione alla settimana europea della riduzion e dei rifiuti; 

incentivato e promosso l’utilizzo della casetta del l’acqua. 

Il prossimo 7 giugno – e qui colgo l’occasione per invitare i 

presenti – verrà in sala consiliare promossa la ser ata di lancio 

del gruppo di acquisto solare; quindi si propone qu esta iniziativa 

che consentirà l’acquisto di tecnologie sia per qua nto riguarda il 

fotovoltaico, che per il solare termico, a gruppi d i cittadini 

che, consorziandosi, possano ottenere sia il suppor to di 

consulenti ed esperti del settore, sia in termini d i vantaggio 

economico un ritorno sicuramente vantaggioso.  

E’ in programma e speriamo di renderlo pratico a me si, la 

costituzione dello sportello energia, sempre un ser vizio da 

erogare ai cittadini che hanno interesse. 

Verrà poi promossa l’adesione alla campagna “Imbroc chiamola”, per 

l’utilizzo dell’acqua pubblica e una serie di inizi ative invece 

volte alla fruizione del PLIS, con uscite didattich e e un convegno 

già programmato per la fine dell’estate.  
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Ci sono poi diverse attività che verranno ripropost e annualmente, 

quali quelle didattiche con le scuole e la partecip azione con 

Legambiente a giornate come “Il verde pulito” e alt re.  

Questa era la seconda progettualità. 

La terza è quella che intende migliorare l’efficien za nel nostro 

sistema idrico proponendo azioni volte a razionaliz zare l’utilizzo 

di questa preziosissima risorsa ed a garantire la q ualità della 

stessa.  

Qui ci sono due declinazioni diverse: una sono inte rventi 

strutturali sulla rete, dando seguito anche a quell o che aveva già 

portato avanti la precedente amministrazione, quind i la settimana 

prossima in Giunta verranno approvati i progetti di  ASPEM sul 

frazionamento, abbattimento della pressione e inter comunicabilità 

dei pozzi sulla rete.  

E’ in corso d’opera una sperimentazione per l’abbat timento del 

ferromanganese sui pozzi Lanza e, in più, teniamo m onitorato e 

sotto controllo il pozzo 7, che è stato oggetto di evento di 

inquinamento da trielina; anche su quello sono stat i posti in 

essere dei filtri a carbone attivi. 

Quindi tutte le analisi vengono comunque tenute sot to controllo e, 

anche qui, il progetto prevede la promozione, la se nsibilizzazione 

e l’utilizzo dell’acqua pubblica e contiamo, il pri ma possibile, 

nella realizzazione della seconda casetta dell’acqu a in Gurone.  

Da ultimo, invece, l’ultimo progetto, altrettanto i mportante, è 

quello focalizzato sulla gestione del trattamento d ei rifiuti, 

alcune attività saranno rivolte ad incentivare, anc he con i 

sistemi di premialità tariffaria lo smaltimento dif ferenziato, in 

vista di un riutilizzo degli stessi, altre saranno volte ad 

informare i cittadini sul corretto sistema di smalt imento e su 
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iniziative idonee a determinare una sensibile riduz ione di 

produzione dei rifiuti stessi.  

La cosa principale di questo progetto è la redazion e del nuovo 

capitolato per i servizi di igiene urbana, a fine m ese saremo in 

grado di metterlo a bando e, appunto, ci sarà una n uova gara per 

l’assegnazione di questo appalto.  

E, novità, appunto, che vorremmo introdurre sarà qu ella di un 

sistema di tariffazione puntuale, quindi cercare, c ome detto, di 

associare una premialità tariffaria ad un comportam ento   

virtuoso.  

Oggi è una tariffa strutturata in maniera abbastanz a 

deterministica, vorremmo spostare l’asse su una par te variabile 

che è commisurata appunto al virtuosismo dell’utent e.  

Questo per quanto riguarda le bioidee.  

Per quanto riguarda invece il 12, la mobilità, la m obilità trae 

spunto poi dallo studio sulla mobilità ciclabile ch e ci ha 

consentito di redigere planning degli interventi pe r cercare di 

rivedere l’assetto viabilistico comunale, in funzio ne dello 

sviluppo di una fruizione diversa della rete strada le e lo 

sviluppo della mobilità dolce. 

Quindi passa per la revisione dei carichi stradali,  per 

l’istituzione di zone a 30 chilometri orari e tutta  una 

progettazione di reti ciclopedonali.  

Ci affiancheremo alle associazioni già operanti nel  settore per la 

promozione di attività come il bicibus ed il pedibu s ed abbiamo 

promosso, anche qui, la costituzione di un gruppo d i acquisto per 

kit di bici elettriche, che ha già fatto la prima t ornata di 

acquisti e quindi speriamo che prenda piede. 
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E poi tutto si concretizzerà nello strumento del pi ano urbanistico 

del traffico, che appunto vedrà un’apposita integra zione del piano 

dei servizi ed una rivisitazione dell’assetto viari o complessivo. 

Questo all’interno della revisione più generale di P.G.T.  

Proprio parlando di P.G.T., ultimo punto, questo pr ogramma vuole 

restituire al territorio una rinnovata attenzione p er il verde e 

per la tutela ambientale.  

La revisione dell’attuale Piano di Governo del Terr itorio sarà 

strumento principale attraverso cui dare attuazione  al programma 

stesso.  

Vi sono diverse progettualità all’interno di questo  

macroprogramma, ne cito solo le principali: limitaz ione delle zone 

edificabili e degli indici volumetrici attraverso l a revisione 

degli attuali indici previsti, soprattutto per quel le zone dove 

ancora esiste del verde che sia esso extraurbano o periurbano.  

Ampliamento dei parchi: quindi parco I° Maggio e PL IS Valle del 

Lanza, con riperimetrazione, adesione al PLIS della  Bevera, 

riqualificazione delle aree dismesse, in particolar e per le aree a 

cave restituendo le stesse a verde, revisione delle  norme che 

regolano l’area della Folla, con una forte riduzion e della 

disponibilità volumetrica prevista, previsione di r ealizzazione di 

nuove aree fruibili con aree verdi all’interno dell e aree e 

riqualificazione urbana che nelle aree centrali pre vediamo questo 

tipo di intervento in caso di riqualificazione dell e stesse. 

Attenzione al buon costruire: si prevede in sede di  revisione 

dello strumento urbanistico una puntuale indicazion e per la 

realizzazione sia delle nuove costruzioni che delle  

ristrutturazioni, in maniera tale che questi interv enti 

determinino sia risparmio energetico, che l’utilizz o da parte dei 

privati di energia sostenibile.  
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E quindi saranno, anche qui, introdotti dei meccani smi, premiali 

legati al risparmio energetico, all’utilizzo di nuo ve tecnologie e 

di materiali ecocompatibili.  

Quindi, questi, in estrema sintesi, i tre programmi .  

Grazie.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie all’Assessore Riggi. 

Non si apre la discussione perché l’ordine del gior no è 

presentazione, ma la parola al Consigliere Barel pe r un brevissimo 

intervento. 

 

CONS. BAREL MARIO 

Sì, è un’anomalia. 

Vi ringrazio dell’attenzione e buonasera innanzitut to a tutti.  

La presentazione è stata..., magari l’avessimo avut a prima, 

probabilmente avremmo potuto lavorare meglio, ma il  Sindaco mi 

dice “ho corso a farla” e quindi! Lo vedo sudato, q uindi vuol dire 

che l’ha fatto!  

Questo è semplicemente per dire che noi abbiamo già  formulato un 

megaemendamento, cioè se vogliamo un progetto di bi lancio, prego 

il Segretario di accettarlo come protocollo. 

Chiaramente se avessimo avuto questi elementi, maga ri di dettaglio 

migliore e, soprattutto, se avessimo avuto il suppo rto 

dell’ufficio, ma non perché non l’abbiamo avuto, ma  perché 

purtroppo i dati sono arrivati tutti uno in fila al l’altro e 

dicevi che gli ultimi sono arrivati domani! 

Quindi, abbiamo questo tipo di difficoltà, per cui noi abbiamo 

formulato una proposta sulla base delle cifre che c i sono venute 
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nella Commissione; purtroppo non abbiamo avuto Comm issione, per le 

vicende che ci sono state. 

L’impegno, però, è quello di discutere serenamente le proposte 

della maggioranza e speriamo che si possano discute re serenamente 

e si possa discutere anche il nostro emendamento.  

Proporrei una Commissione, ne ho parlato con il Pre sidente, ne ho 

parlato con il Sindaco e Assessore, quindi credo ch e sarebbe bello 

se per avere partecipazione si aprisse magari ai gr uppi non 

rappresentanti in Consiglio Comunale, in modo da po ter dare a 

tutti la possibilità almeno di esprimere l’opinione , così sappiamo 

se andiamo ad approvare una cosa, magari cerchiamo di modularla un 

pochino, abbiamo ancora il tempo di farlo.  

Nessuno è perfetto, cerchiamo di avvicinarci il più  possibile alla 

perfezione. Neanche il nostro sarà un emendamento p erfetto, però 

cerchiamo di avvicinarci alla perfezione.  

Lo dicevo la volta scorsa, noi dobbiamo fare il nos tro verso, ci 

auguriamo e questo è quello che vogliamo fare, cioè  un’intenzione 

chiara e seria che il nostro verso diventi la voce di un coro che 

canta per Malnate.  

Grazie. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie al Consigliere Barel.  

La parola al Consigliere Cassina, mi raccomando per ò non apriamo 

il dibattito sui contenuti.  

 

CONS. CASSINA PAOLA 

Rapidissima.  
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Semplicemente come Presidente della Commissione bil ancio, mi rendo 

disponibile a convocare una Commissione bilancio ap erta alla 

cittadinanza per discutere questa cosa.  

Quindi, se magari riusciamo entro la fine del Consi glio, poi in 

privata sede a definire una data che va bene a tutt i, così almeno 

poi domani posso già mandare la comunicazione. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie al Consigliere Cassina.  
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2) APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE AZIENDA SPEC IALE 
MUNICIPALIZZATA PER LA FARMACIA E SERVIZI SOCIOSANI TARI, 
ANNI 2012 – 2013 – 2014 
 

 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Passiamo quindi al punto 2 all’ordine del giorno: “ Approvazione 

bilancio di previsione azienda speciale municipaliz zata per la 

farmacia e servizi sociosanitari, anni 2012 – 2013 – 2014”.  

La parola al Sindaco.  

 

SINDACO 

Grazie ancora. Sarò più breve di prima. 

Anche questo è stato discusso in Commissione qualch e settimana fa.  

Qualche dato riepilogativo. Il fatturato di previsi one è in linea 

con quelli degli altri anni, parliamo di 1.486.000 euro, quindi in 

linea con quello che è stato il consuntivo anche de l 2011, senza 

variazioni significative legate al magazzino, ma co n una nota 

positiva legata alle nuove modalità di acquisto dei  farmaci, che 

hanno permesso di avere degli sconti sugli acquisti . 

Tra l’altro, vi è stata anche una riorganizzazione dal punto di 

vista del personale che ha portato a degli efficien tamenti che 

hanno permesso di avere un servizio di maggiori ore  a fronte di un 

non incremento di oneri.  

La cosa sicuramente importante legata alla farmacia  comunale è, 

come ben sapete, l’apertura della quarta farmacia c omunale, che ha 

portato a un abbattimento del fatturato, calcolato in maniera 

molto accentuata del 9 per cento, quindi di circa 1 34.000 euro. 
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Il C.D.A., che ringrazio per il grande lavoro che h a fatto e che 

sta facendo, e soprattutto l’ufficio amministrativo  che ha 

lavorato tanto in quest’ultimo periodo ed è venuto anche in 

Commissione qualche settimana fa, si è già operato per andare a 

ripianare questa potenziale perdita  incrementando l’apertura del 

venerdì pomeriggio della farmacia comunale stessa, che porta a 

circa 1.900,00 euro di fatturato in più, quindi cal colato su 

cinquanta giornate, stiamo parlando di 95.000,00 eu ro di fatturato 

in più. 

Tra l’altro, da quest’anno la farmacia comunale non  chiuderà per 

ferie, riesce a non chiudere per ferie, avendo rior ganizzato il 

personale; tra l’altro, non avendo degli aggravi di  costi sul 

fronte del personale, e questo porterà ad un aument o di fatturato 

di 65.000,00 euro.  

Questo vi dà l’elemento che va a compensare da un p unto di vista 

di fatturato i 134.000,00, a fronte di 150.000,00 d i aumento di 

fatturato tramite queste due azioni che la farmacia  comunale mette 

in campo. 

Sul fronte dei trasporti, invece, diciamo che non c i sono 

significative variazioni per quanto riguarda il sal do sul servizio 

di trasporti che fa la farmacia comunale, quindi se rvizi socio 

sanitari. 

La nota però positiva da tenere in considerazione è  che è 

diminuito già dall’anno scorso in maniera molto sig nificativa il 

contributo che veniva dato dal Comune a copertura d i una parte di 

queste spese, cioè si è passati da 90.000,00 euro a  65.000,00 euro 

grazie a delle politiche di gestione del personale efficienti.  

Anche da questo punto di vista, la farmacia comunal e non ha dovuto 

né andare a diminuire la quantità o la qualità del servizio 
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erogato e riuscendo a ripianare questo delta di 15. 000,00 euro che 

si era creato.  

In fondo al bilancio, quindi leggiamo un utile lega to all’attività 

caratteristica, quella della farmacia comunale vera  e propria di 

56.000,00 euro e un utile al netto delle perdite ch e derivano dai 

servizi sociali che offre la farmacia stessa, un ut ile di 1.400,00 

euro.  

Questo per dare i dati più significativi legati al bilancio, che 

erano stati affrontati con maggiore dovizia di dett agli da parte 

del C.D.A., che è venuto direttamente in Commission e a 

relazionare.  

In Commissione, poi, si è parlato invece dell’altro  progetto molto 

importante, che è quello legato all’ambulatorio, al la creazione di 

questo poliambulatorio, di cui si è parlato molto a nche in 

campagna elettorale. 

Evidentemente, tutte le manovre fiscali degli ultim i anni hanno 

portato ad un indebolimento di quello che era il gi ro d’affari, 

soprattutto l’utile delle farmacie. E ci troviamo, ormai da un 

po’, di fronte ad un bivio.  

La farmacia comunale, se la lasciamo così com’è, ne gli anni andrà 

a morire o l’altra soluzione è quella invece di inv estire sulla 

farmacia comunale per renderla una società ancora p iù forte che 

possa erogare ancora più servizi ai cittadini.  

In Commissione, l’altra volta erano stati chiesti m aggiori 

dettagli che ho provveduto ad inviare alla presiden tessa della 

Commissione bilancio, legati proprio al costo di ge stione, non di 

realizzazione, all’interno della Commissione abbiam o valutato, 

abbiamo visto quello che era il progetto e, visto i l progetto e 

visto come verrà finanziato il progetto, siamo entr ati. 
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Il progetto ha un costo nullo per quanto riguarda 

l’amministrazione comunale, nel senso che è un prog etto che va a 

spesarsi direttamente sul bilancio della farmacia c omunale, che 

tra l’altro prevede tutta una serie di azioni che r iguardano 

l’ambulatorio, ma riguardano anche un rinnovamento dell’interno 

della farmacia comunale stessa, come dicevamo prima . Erano state 

chieste maggiori informazioni appunto sulle spese d i gestione.  

Il C.D.A. mi ha inviato una relazione integrativa a l bilancio, 

dove sono evidenziati questi costi che penso siano stati inviati a 

tutti i commissari. Grazie.  

Per quanto riguarda le spese di riscaldamento, parl iamo di circa 

6.000,00 euro l’anno; spese per energia elettrica 1 .500,00 euro; 

spese varie per pulizia e manutenzioni 2.000,00 eur o e l’affitto 

dello stabile di circa 20.000,00 euro.  

Sono state fatte diverse indagini di mercato da par te del 

Consiglio di Amministrazione della farmacia comunal e andando a 

vedere quelli che erano i costi e quali venivano of ferti i 

laboratori per la medicina generale e per la medici na 

specialistica, tutti i presenti sono persone partic olarmente 

informate, quindi non penso ci sia la necessità di entrare 

all’interno, con maggiori dettagli, del progetto. 

Comunque il progetto prevede due ambulatori di medi cina generale 

al piano terra e due ambulatori invece di medicina specialistica 

al primo piano. 

Si è ipotizzato di andare a far pagare circa 200,00  euro al mese 

ai quattro medici di Medicina Generale, quindi aven do un introito 

di 9.600,00 euro e invece un costo di 25,00 euro al l’ora per i 

medici specialistici. 

Tenete conto che abbiamo già avuto, ancora non è us cita sui 

giornali e non ci siamo attivati, abbiamo già avuto  diverse 
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richieste anche sulla medicina specialistica per l’ utilizzo di 

questi spazi che quindi porterà nelle casse della f armacia 

comunale 20.000,00 euro.  

Quindi abbiamo un totale di costi di 29.500,00 euro , a fronte di 

ricavi per 29.600,00 euro.  

L’importanza però di questo progetto la vorrei riba dire ancora. Si 

sta lavorando non solo nell’ottica di aumentare e p otenziare la 

farmacia comunale in quanto tale, ma anche nell’ott ica, tra 

l’altro a costo zero per le casse dell’amministrazi one, di andare 

a erogare dei servizi in più, sicuramente utili al cittadino.  

Come ben sapete, chi conosce il mercato degli ambul atori, sono 

strutture che tra l’altro nel tempo diventano impor tanti 

aggregatori anche per altri servizi da erogare alla  comunità.  

Evidentemente un progetto molto importante e sicura mente molto 

complesso e non banale, ma bisogna avere il coraggi o di affrontare 

queste progettualità proprio nello spirito di andar e ad aumentare 

quelli che sono i servizi.  

Tra l’altro, non ne sono convinto soltanto perché l o ritengo 

importante, sono convinto della bontà di questo pro getto non 

soltanto perché è importante erogare maggiori servi zi, ma perché 

all’interno di questa progettualità ho visto i nume ri e i numeri 

sono molto chiari e molto interessanti e vanno prop rio a 

potenziare la farmacia comunale stessa. 

Non entro in maggiori dettagli, a meno che non ci s iano domande da 

parte dei Consiglieri.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie.  

Consigliere Barel, non mi ricordo mai il numero. 7.  
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CONS. BAREL MARIO 

Dottoressa, questa sera purtroppo sfrutterò la sua. .. Lei è qui e 

mi farà da protocollo, ma sono tutte cose che purtr oppo arrivano 

all’ultimo momento. 

Allora leggo per correttezza, ma anche perché dicia mo che sul 

progetto, io mi riferisco al poliambulatorio, poi s ulla 

farmacia... allora, prima la farmacia.  

Ho capito che..., però non ho capito bene, scusa, s e puoi darmi il 

chiarimento. Si suppone una maggiore entrata di 65. 000,00 euro per 

la non chiusura per ferie.  

E’ valutato? Io non ricordo quale fosse il periodo di ferie, 

quindi è il periodo... E’ vero che adesso i malnate si staranno a 

casa di più, probabilmente tutti staremo a casa di più, ma questa 

è la prima domanda: è stato valutato se per ipotesi , per sbaglio, 

per casualità, qualsiasi, perché qualcun altro ci h a pensato, 

anche le altre non chiudono?  

Ecco, quindi è stata fatta sulla tipologia del mese  di agosto, per 

dire, cioè l’incasso del mese di agosto, non l’inca sso di un mese 

normale. Ok. No, era per avere un chiarimento. Mi t ranquillizza, 

perché se no si sfalda la cosa.  

Altra cosa, siccome io avevo chiesto più volte come  mai non 

fossero state interpellate tutte le organizzazioni di categoria in 

funzione dell’ambulatorio, mi è stato detto che SOS  è stato 

sentito, che il Don Gnocchi è stato sentito, credo che 

oggettivamente, ma proprio per il servizio che da s empre non da 

quando c’è la farmacia comunale, ma da prima e cont inueranno a 

svolgere anche dopo, sia opportuno sentire anche i medici di base. 

Ai medici di base è stata mandata una richiesta di adesione o non 

adesione al progetto al poliambulatorio, alla prese nza nel 

progetto del poliambulatorio, ma al di là di una ri unione che, 
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ricordo, fatta nella passata amministrazione su que l megaprogetto 

che era stato, tutto sommato, promosso e bocciato, allora, voglio 

dire, se il Sindaco mi dice “ti piacerebbe avere lo  stadio di San 

Siro a Malnate?, direi “cazzo!... corbezzoli! Come no, certo che 

mi piacerebbe!”. 

Il problema è: ci serve? O non ci serve? Nessuno mi  ha chiesto: 

“secondo te serve o non serve?”. Questa è un’ipotes i che non è mai 

stata fatta.  

Proprio per dare il metro di quello che è il pensie ro, questo è 

uno scritto che, tra l’altro, non ho fatto io, ho f irmato come 

altri colleghi, ma non l’ho fatto io, quindi non è farina del mio 

sacco, ma è altra cosa. 

Ve lo leggo. “La periodica e ricorrente comparsa su i media di 

dichiarazioni che vorrebbero la maggioranza dei med ici di base 

perfettamente allineati alle decisioni, quali che s iano, ed ai 

voleri dell’amministrazione in carica” - perdonate,  qui non sono 

d’accordo, ma direi delle amministrazioni in carica , perché a noi 

non interessa il colore, al di là del fatto che io posso, in 

questo momento, essere schierato, ma quando sono da ll’altra parte 

non me ne frega niente del colore, mi interessa la sostanza del 

problema - “ci obbliga ad intervenire senza alcuna intenzione 

polemica per precisare il nostro pensiero e sperabi lmente per 

porre fine ad illazioni e chiacchiere inutili, se n on ancora 

dannose.  

Occorre quindi precisare che ognuno degli scriventi  si è da tempo 

dotato delle strutture ed attrezzature imposte dall e norme e 

consigliate dalle buone pratiche, per poter corrett amente 

esercitare la professione.  

Ad oggi, tali strutture risultano omogeneamente dis tribuite sul 

territorio comunale.  
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Non è perciò comprensibile quale sia il beneficio a ggiuntivo sia 

per i medici di base che - e soprattutto - per i pa zienti potrebbe 

derivare dalla ipotizzata costruzione di una nuova struttura, 

peraltro logicamente inadatta a replica proliferati va delle 

esistente. 

A parere di chi scrive, a fronte di molto incerti e  limitati 

effetti positivi si otterrebbe un sicuro peggiorame nto della 

qualità del servizio offerto, se non altro per le i nefficienze 

organizzative derivanti dalla frammentazione e, qui ndi, dal 

complessivo sottoutilizzo delle strutture stesse. N aturalmente 

nell’ipotesi tutt’altro che realistica di un’adesio ne globale.  

Per quanto premesso, chi si firma ritiene non neces saria alla 

collettività ed ai professionisti una nuova struttu ra 

poliambulatoriale destinata ai medici di base; comu nque, per 

evidenti ragioni di conflitto di interesse di non p oter utilizzare 

a titolo gratuito per attività mediche ( questo è s uperato ) 

strutture di proprietà della farmacia.  

Di contro, non si può non sottolineare la situazion e, sebbene ai 

minimi normativi, di precarietà degli standard degl i ambulatori 

comunali, che, anche questo va ricordato, sono cost antemente e da 

tempo utilizzati dai medici di base proprio nell’ot tica di 

garanzia del servizio sul territorio.  

Chi scrive riterrebbe perciò a più alta priorità in vestimenti a 

miglioramento delle strutture esistenti”. 

Questa lettera è firmata dal dottor Damiani Maurizi o, dal dottor 

Bertalot Anthony, dal dottor Barel Mario, dal dotto r Sanfilippo 

Pietro, dalla dottoressa Morenghi Rossella, dalla d ottoressa Maria 

Grazie Merlo, dalla dottoressa Vanoli Enrica e dal dottor Cocquio 

Ferruccio. 
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Quindi diciamo otto su dodici, ma in ambito di peso , sicuramente 

dieci su dodici. Ecco, questo. 

Ma per carità, senza nessuno spirito polemico per c hiarire che la 

nostra posizione è comunque diversa rispetto a ques ta scelta per i 

motivi che sono stati detti. 

E’ superato quello della gratuità, grazie a Dio, pe rché questo 

sarebbe stato veramente un grosso problema, però re sta il fatto 

che, tra l’altro, noi ci siamo divertiti, se voglia mo, a fare una 

raccolta, ho qui una pigna, ma potrei averne delle altre, raccolta 

di firme di persone che desidererebbero vedere una struttura, 

magari poliambulatoriale, in una sede diversa, per esempio nella 

struttura dell’ambulatorio di Gurone. 

Gurone è un centro..., il Sindaco so già che ha da dirmi una cosa, 

sono due cose diverse. Allora, chiarirò anche quest o. 

No, per carità, non è che dobbiamo fare la sfida e la disfida. 

E’ chiaro che resta comunque una necessità, questa resta comunque 

una necessità.  

Detto questo, so, per una dichiarazione letta sulla  stampa, che 

una cosa è la farmacia comunale e sono d’accordo, e  una cosa è 

l’amministrazione comunale.  

So anche però che ASPEM Farmacia è di totale propri età del Comune 

di Malnate e che il Presidente del C.D.A. viene, no n eletto, ma 

nominato direttamente dal Sindaco. Così come i comp onenti del 

Consiglio di Amministrazione. 

Per cui, sicuramente il Sindaco e/o l’amministrazio ne comunale ha 

un certo peso sulle decisioni del C.D.A., su questo  non ci piove; 

poi che l’amministrazione abbia deciso diversamente , questo è 

legittimo, l’amministrazione lo può fare tranquilla mente, non è 

che noi diciamo che non lo può fare, diciamo solo c he forse il 

problema dell’amministrazione comunale, rispetto al le scelte, non 
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è poi così marginale, cioè l’amministrazione comuna le ha 

sicuramente un peso importante, può avere un peso i mportante sulle 

scelte del C.D.A.. 

Detto questo, ribadiamo il concetto e poi chiudo la  storia dei 

medici, ribadiamo il concetto che forse Gurone potr ebbe essere 

servita meglio.  

E l’ipotesi di essere servita meglio c’era, se vogl iamo, un 

progetto in itinere, mai formalizzato, di riutilizz o 

dell’ambulatorio esistente, con lo spostamento dell a protezione 

civile, era un progetto che c’era, poi è naufragato  con il 

commissario, successivamente è andato oltre. 

Però, per carità, se si vuole fare il poliambulator io, si faccia 

pure. 

Sul poliambulatorio abbiamo delle richieste comunqu e, non è 

chiaro, ad esempio si parla di costi. I costi, su q uesto andiamo 

più nel dettaglio. 

Non so se, anche qui, diciamo, è stato un bilancio,  ma io non 

capisco i numeri, sono un po’..., ho un’idiosincras ia nei 

confronti dei numeri, però 200,00 euro per medico p er otto medici, 

per dodici mesi fanno 2.600,00. 

Nell’ipotesi in cui invece di quattro medici fosser o due, cambia 

qualcosa? Punto di domanda, cioè chiederemo, chiede rà la farmacia 

comunale un importo mensile pari a? O sarà una cosa  che dovrà 

rientrare nei costi? Poi dopo spiego il perché.  

Seconda cosa: il costo orario, l’ipotesi dell’utili zzo orario del 

poliambulatorio specialistico, è stato fatto quattr o ore al giorno 

per venti giorni al mese.  

E’ chiaro, capisco che è una previsione, me ne rend o perfettamente 

conto che è una previsione, ma è una previsione, in somma, vuol 
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dire che esistono già, c’è già parecchia carne al f uoco per dire 

quattro ore al giorno per venti giorni. 

Altra cosa, altra richiesta che faccio. Chi gestisc e gli 

appuntamenti? Perché se li gestiscono i singoli med ici... e chi 

gestisce il problema fatturazione, incassi e compag nia bella, cioè 

questo aspetto formale, che normalmente, scusate, c onosco la 

categoria, i medici non fanno mai. Avete mai provat o, ma 

solitamente hanno sempre qualcuno che lo fa per lor o. 

Per cui, chi gestisce questo tipo di aspetto? E se qualcuno lo 

gestisce, questo qualcuno avrà un costo. Quindi que sto costo non 

lo trovo allineato in tutte queste cose. Quindi, cr edo che sia 

fatta la previsione per difetto.  

Poi c’è un’altra cosa che non mi è chiara, ed è: si  vedrà, 

sull’ultima parte della relazione non capisco se il  maggiore utile 

può condizionare le spese dell’ambulatorio o no, ci oè nella 

seconda parte si parla che... è stata una prevision e, però non 

siamo in grado, cioè non siamo in grado, ma lo capi sco giustamente 

benissimo, non siamo in grado di capire se l’indott o che genera 

potrebbe determinare un miglioramento delle condizi oni per chi 

utilizza l’ambulatorio.  

Francamente questo, se così è e ho capito bene, per ché potrei aver 

capito male e quindi mi scuso per avere capito male , ma se così 

fosse non quadra perché noi cerchiamo e tutti vogli amo un 

miglioramento dal punto di vista economico della fa rmacia 

comunale, ma a fronte di questo non ci può essere u n beneficio per 

dei professionisti che utilizzano la struttura, uno  perché non è 

compatibile, cioè questo discorso stride, la legge non lo 

consente, e due perché non c’entra niente il fatto che la farmacia 

realizzi di più con il fatto che i medici utilizzin o una 

struttura, non c’entra assolutamente niente. 
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Che questo possa determinare un indotto va bene, ma  se c’è un... 

cioè non può essere mischiato, cioè devono essere c hiare le carte 

fin da subito, questo è l’affitto e questo mi devi.   

Per quanto riguarda la specialistica, vedo 25,00 eu ro all’ora; per 

quanto riguarda la medicina di base immagino, mi pa re di aver 

capito che l’ipotesi è 200,00 euro, prendere o lasc iare, 

indipendentemente dai giorni e dalle ore di utilizz o, mi pare di 

capire.  

Credo di aver finito tutto, ma... Ok, questo lo con segno, ma è 

semplicemente per chiarimento. Scusate. Questo mi è  stato dato e 

questo consegno.   

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Ricordo che i termini per la discussione sono quell i soliti di 

qualsiasi argomento. Quindi dieci minuti per il Cap ogruppo il 

primo intervento ed i successivi cinque minuti.  

Ci sono altri interventi? Raccogliamo tutte le osse rvazioni e poi 

replichiamo. Cassina.  

 

CONS. CASSINA PAOLA 

Io non sarò così precisa, non ho lettere, non ho ni ente, do solo 

il mio parere.  

Per me è un salto nel buio. Un salto nel buio, ques to è come mi 

sento di definire la presentazione del bilancio di previsione 

della farmacia, illustrato durante la Commissione b ilancio. 

Il quadro generale, descritto dal Presidente è seri amente 

preoccupante. 

Uno: la diminuzione di fatturato, immediatamente ri scontrato 

dovuto all’apertura della quarta farmacia e l’ipote si di apertura 

di una quinta farmacia sono certo i due elementi pi ù allarmanti.  
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Seguiti, punto due, immediatamente dal decreto Mont i, il quale 

stabilisce che anche i farmaci di fascia C con obbl igo di ricetta 

possono essere venduti nelle parafarmacie e negli a ltri esercizi 

commerciali abilitati. In particolare, i corner del la grande 

distribuzione.  

Tre: l’incidenza dei farmacia generici, la contrazi one della spesa 

dei farmaci ed il contenimento della spesa dello St ato, eventi che 

il Presidente Colombo, nella sua relazione, ha defi nito 

straordinari per l’anno 2012, ma che secondo me pot rebbero 

tranquillamente essere considerati di ordinaria amm inistrazione, 

nel senso che da qui in avanti bisognerà confrontar si con questi 

fattori e le scelte operative dovranno per forza di  cose tenere 

conto di queste problematiche.  

Tra le soluzioni messe in campo da questo C.D.A., o ltre 

all’eliminazione del giorno di chiusura e dei quind ici giorni di 

ferie, c’è quella di portare lo sportello A.S.L. pr esso la 

farmacia, che potrebbe rivelarsi una scelta vincent e oppure una 

scelta contro produttiva. In questo senso, in quest ’ottica, va il 

mio monito al C.D.A.  

Strategicamente condivido l’idea di portare un serv izio comunale 

presso la farmacia, con la finalità di avvicinare n uovi utenti, ma 

questi nuovi utenti, per diventare tali, devono tro vare un 

ambiente e un team professionalmente accogliente e preparato. 

Credo che non ci sia peggior biglietto da visita pe r la farmacia 

che investire in un nuovo servizio e poi non essere  in grado di 

gestirlo. 

Da quando è stato istituito il servizio A.S.L. pres so il Comune, 

si sono presentati diversi eventi straordinari che hanno portato 

un flusso intenso di utenti verso lo sportello dedi cato, creando 

spesso lunghe code d’attesa.  
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Spero di non vedere la fila che esce dalla farmacia , con persone 

che si lamentano del servizio, creando così un disa gio anche agli 

utenti abituali.  

Quindi, mi chiedo dietro a questo spostamento c’è u na reale 

organizzazione e una concreta capacità nella gestio ne di questo 

nuovo compito? Mi auguro di sì.  

Poi c’è questo agognato poliambulatorio, molto cont estato durante 

la commissione da entrambi gli schieramenti di mino ranza per 

mancanza di dati con cui è stato presentato.  

Questo è il vero salto nel buio, non si è capito be ne che 

tipologia di specialisti hanno dato adesione. 

A detta sempre di Colombo, chiunque entrerà, non cr eerà conflitto 

con le attività che già svolgono sul territorio le strutture del 

Don Gnocchi, della Residenza e dell’SOS. 

Difficile da credere! Ci è stato detto che la farma cia si 

ristrutturerà e si specializzerà, o meglio si affin erà verso le 

problematiche e le necessità dei bambini, prima inf anzia, 

adolescenza.  

Curiosità mia: gli specialisti, perché è un dato ch e comunque non 

ho riscontrato in Commissione, che arriveranno, sar anno in linea 

con questi obiettivi? Ci sarà una reale strategia e  un business 

plan che stupirà tutti? O dopo la boutade e la defi nizione del 

progetto, si sta cercando disperatamente qualcuno c he si 

convenzioni con questo poliambulatorio?  

Questo non è dato saperlo, l’unico dato uscito dall a Commissione è 

che per ora le adesioni pervenute sono relative a q uattro medici 

di base, che su dodici mi sembrano un po’ pochine.  

Fatte queste premesse, il mio augurio è che il fatt urato della 

farmacia cresca in fretta ed in modo esponenziale, se è possibile, 
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anche perché non oso pensare a cosa succederebbe al le tasche dei 

cittadini se questa soluzione non dovesse risultare  valida.  

Altro che I.M.U.!! Grazie.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie Consigliere Cassina.  

Ci sono altri?  

 

SINDACO 

Posso? Inizio a dare qualche risposta, così poi... 

Allora, inizio dall’ultimo intervento, fatto dalla Consigliere 

Cassina, che condivide alcuni dei punti che ha sott olineato, non 

condivido assolutamente la definizione di “salto ne l buio” del 

bilancio, che mi sembra assolutamente fuori luogo. 

Però alcune delle problematicità che ha espresso e sottolineato 

sono problematicità vere. E, infatti, come dicevo p rima, ci 

troviamo di fronte ad un bivio: o investiamo sulla farmacia 

comunale o la perdiamo, appunto per quello che Lei ha detto  

prima.  

Noi che cosa abbiamo deciso? Noi abbiamo deciso di investire 

chiaramente.  

Abbiamo deciso, il C.D.A. ha deciso di investire an dando a seguire 

quello che era stato anche uno dei cardini della no stra campagna 

elettorale.  

Lei ha citato lo sportello A.S.L., in realtà, ricor do che lo 

sportello A.S.L. non è un servizio essenziale che i l Comune deve 

erogare, ma che penso tutti noi riconosciamo abbia un alto valore 

per la cittadinanza.  
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Il Comune si trova in una condizione tale per cui, per motivi di 

spazio, per motivi di personale non riusciamo più a  gestirla, così 

nella sua interezza.  

Abbiamo avviato tutta una serie di colloqui con l’A .S.L. già, se 

non ricordo male, nel mese di settembre, di ottobre , quando ancora 

c’era il vecchio direttore e abbiamo iniziato a rag ionare insieme 

a loro su quali potevano essere le soluzioni, perch é al servizio 

tenevamo, ma dovevamo trovare una modularità di ges tione 

differente.  

Abbiamo lavorato su questo, abbiamo trovato delle s oluzioni 

interessanti, lo sportello non è ancora stato spost ato e stiamo 

facendo le ultime verifiche per capire esattamente che cosa può 

essere spostato, perché alcuni piccoli servizi non possono essere 

spostati.  

Evidentemente gli eventi straordinari, di cui parla va il 

Consigliere Cassina, in buona parte questa tipologi a di servizio 

non può essere spostata al di fuori del Comune.  

Sugli specialisti, l’ho detto prima, forse non mi h a sentito, ma 

noi non abbiamo ancora fatto nessuna richiesta, non  abbiamo ancora 

sponsorizzato lo sportello, abbiamo già avuto una s erie di 

richieste e di interesse da parte dei medici, non d i medicina 

generale, ma degli specialisti appunto. 

Quindi sono convinto che anche da quel punto di vis ta riusciremo a 

centrare il segno. 

Lei diceva che non vede l’ora di vedere il fatturat o crescere, mi 

dica se ci sono delle altre modalità per farlo cres cere, se non 

l’apertura di un ambulatorio proprio di fronte alla  farmacia 

comunale. 
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E’ evidente che una delle cose che ci ha guidato è anche stato il 

fatto proprio di andare a rafforzare da un punto di  vista dei 

numeri la farmacia comunale stessa.  

Venendo invece all’intervento del dottor Barel. Il dottor Barel si 

è dimenticato nella fase iniziale che oltre a SOS, Don Gnocchi, 

abbiamo sentito anche La Residenza, abbiamo avuto m odo di visitare 

diverse farmacie comunali in giro per la nostra pro vincia e andare 

a capire quali sono stati i fattori che hanno perme sso di avere 

delle farmacie comunali con degli ambulatori adiace nti che sono 

strutture di successo.  

Evidentemente sono stati fatti in altri periodi. E’  vero, doveva 

essere fatto prima. Poteva essere fatto tre anni fa , poteva essere 

fatto dieci anni fa, doveva essere fatto prima. Evi dentemente 

stiamo partendo con ritardo.  

I medici di medicina generale noi li abbiamo sentit i, abbiamo 

mandato delle lettere, non l’amministrazione, ma in  maniera 

professionale la farmacia comunale ha mandato delle  lettere ai 

medici di medicina generale, hanno risposto in quat tro e noi con 

quei quattro ci siamo confrontati; gli altri hanno detto che non 

erano interessati, non capisco quale sia il problem a. 

Noi assolutamente eravamo aperti, tutti sapevano ch e si stava 

lavorando su questo progetto, penso di non avere ma i cacciato 

nessuno dal mio ufficio, bastava venire a parlarmi,  avrei accolto 

molto volentieri qualche suggerimento in più. 

Lei ha fatto la domanda se serve o non serve. Ma mi  sembra 

evidente a chiunque che qualcosa da fare sulla farm acia comunale è 

assolutamente indispensabile.  

Lei preferisce venderla? E’ un’opzione, noi preferi amo invece 

tenerla e potenziarla. 
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Sul conflitto di interesse, non ho veramente capito , da parte mia, 

quale possa essere il conflitto d’interesse perché davvero non ne 

vedo nessuno. 

Tra l’altro, il mio medico di medicina generale non  è tra quelli 

che andrà a lavorare nell’ambulatorio, quindi i con flitti di 

interesse da parte mia, ripeto, non ce ne sono asso lutamente.  

Tra l’altro, anche quell’accenno sulla gratuità dav vero non l’ho 

capito, mi risulta che l’ambulatorio di San Salvato re e di Gurone 

viene dato gratuitamente ai medici di medicina gene rale; quindi 

non capisco neanche questa preoccupazione sulla gra tuità. 

Evidentemente sono state fatte da parte del C.D.A. delle scelte 

perché la soluzione fosse sostenibile e si è deciso  di andare ad 

inserire delle tariffe per l’uso della farmacia. 

Mi è molto poco piaciuto tra l’altro l’accenno sul fatto che 

questi medici sono di più peso rispetto agli altri,  per me sono 

tutti medici, non è un problema se sono più o meno pesanti, non so 

bene da che punto di vista. 

Evidentemente questo è un servizio che se hanno dec iso di aderire 

è probabilmente utile anche per loro e evidentement e se decidiamo 

di andare avanti, visto che non ci muoviamo sulla b ase di un 

programma futuribile, ma su cose concrete e su nume ri vuol dire 

che tutti i numeri per portare avanti questo proget to ci sono. 

Tra l’altro, la cosa che mi verrebbe da dirle se ri tiene 

importante potere offrire un servizio in più dovreb be essere forse 

Lei il primo a dire sposo questo progetto e vengo i o addirittura a 

lavorare all’interno del poliambulatorio stesso.  

Noi ne avremmo bisogno e, tra l’altro, Lei è sicura mente un medico 

che ha un numero di mutuati particolarmente alto, p er noi sarebbe 

sicuramente prezioso e sicuramente verrebbe incontr o a quelle che 

sono le tante necessità dei cittadini, perché più l a farmacia 
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comunale è forte e più noi riusciamo ad erogare ser vizi di qualità 

ai cittadini. 

Quindi il fatto che la farmacia comunale fatturi di  più è un bene 

per tutti, è un bene sicuramente per tutta la colle ttività. 

Quindi noi su questo ci dobbiamo impegnare, su ques to noi ci 

stiamo impegnando.  

Sul fatto di andare a sistemare l’ambulatorio di Gu rone, 

evidentemente se anche voi non l’avete fatto a suo tempo è perché, 

come abbiamo visto stasera dalla presentazione del bilancio, 

andare a tirare fuori quattro soldi è una cosa vera mente difficile 

e complessa.  

Si figuri se io, me le sento spesso anche dai miei vicini di casa 

per le condizioni dell’ambulatorio di Gurone, ma è evidente che 

sono due progetti che sono completamente diversi, u no per 

sostenibilità economica, l’altro sostenibilità econ omica 

all’interno della farmacia comunale in questo momen to non la potrà 

trovare. 

Magari, se Lei viene a lavorare all’interno del pol iambulatorio, 

riusciremo ad aumentare talmente tanto il fatturato  che potremmo 

investire anche all’interno di quello. 

Però davvero non riesco..., ho capito e condivido a lcune dei punti 

di attenzione che ha sottolineato il Consigliere Ca ssina, poi 

evidentemente preso atto, condivisa l’analisi, vedi amo due uscite 

diverse, tra l’altro vediamo un obiettivo comune, c he è quello 

della crescita, magari non esponenziale, ci bastere bbe un poco più 

che lineare della farmacia comunale. 

Quindi condivido, le dico siamo ben consci come amm inistrazione e 

ne è sicuramente ben conscio anche il C.D.A. 

Devo dire che invece ho capito molto meno le osserv azioni fatte 

dal Consigliere Barel, se ci sono dei suggerimenti,  delle 
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migliorie che possono essere apportate al servizio che viene 

erogato dalla nostra farmacia comunale, siamo tutti  qua per 

recepirle, chi mai andrebbe a non accettare propost e interessanti 

che vanno nell’ottica del miglioramento della farma cia comunale 

stessa.  

Evidentemente, tra l’altro, non mi ricordo se in Co mmissione era 

stato citato, ma alcune delle progettualità, tra l’ altro da 

mettere in campo abbastanza brevemente da parte del  Consiglio di 

Amministrazione e del Presidente della farmacia son o proprio 

nell’ottica di andare a migliorare il servizio erog ato al 

cittadino da un lato e, forse lo accennavo prima, a nche una 

ristrutturazione dell’interno della farmacia comuna le che non so 

da quanti anni è così com’è, probabilmente ha bisog no anche di una 

modalità di esposizione dei prodotti, di gestione d elle code che 

va sicuramente migliorato. 

Quindi se lo sprone è quello di lavorare sempre meg lio e l’ho 

capito bene, l’ho capito, però mi sembra almeno di averlo 

percepito dall’intervento del Consigliere Cassina, assolutamente 

sì, ma alcune delle riflessioni che ha fatto Lei su l conflitto 

d’interesse da un lato, sul fatto che ci sono altre  strutture da 

sistemare, sul fatto che non c’è nessun giovamento per la 

collettività da questo progetto, a prescindere, mi sembra che 

davvero manchi di fondamenta. 

Il progetto, se funzionerà, porterà a dei benefici della farmacia 

comunale, ma visto che la farmacia comunale è di pr oprietà del 

Comune e il Comune è dei cittadini, evidentemente t utto questo 

andrà a ricadere in maniera positiva su di loro. Qu esto è 

sicuramente il primo punto. 

Seconda cosa: il fatto dell’intervento sugli altri ambulatori mi 

sembra particolarmente importante, ringrazio i medi ci di medicina 
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generale che operano anche all’interno delle frazio ni, penso a San 

Salvatore e penso a Gurone nello specifico, dove of frono un 

grandissimo servizio, perché se non ci fosse quello , sicuramente 

saremmo in forte difficoltà, non c’è nessun problem a 

nell’ammetterlo, penso che tutti noi siamo consci d i questa cosa.  

Però andare a paragonare questo intervento con un i potetico 

intervento alternativo sull’ambulatorio di Gurone v uol dire o 

avere non poca dimestichezza, ma proprio non sapere  vedere i 

numeri o non capire l’importanza di questo progetto  nell’ottica 

dell’ampliamento dei servizi.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Si era prenotato Battaini.  

 

CONS. BATTAINI ANGELO 

Mi pare opportuno sottolineare un paio di dati che ritengo 

essenziali.  

Innanzitutto la farmacia è del Comune di Malnate, p ertanto il 

nostro obiettivo, come amministratori, è quella di farla crescere 

e non chiudere, almeno questo è il mio obiettivo, s e qualcun altro 

ha obiettivi divergenti li palesi pure che siamo qu a, ognuno ha 

diritto a fare le sue proposte, dopo ovviamente dic iamo che c’è un 

momento di sintesi e di decisione.  

L’ampliamento dei servizi che offre la farmacia e, in primis, 

l’ambulatorio è elemento essenziale per far sì che la stessa non 

chiuda. 

Pertanto, concordo in pieno con l’intervento, l’aus picio di 

Cassina che fa il tifo per la farmacia; mentre per l’ampliamento 

di volumi, del fatturato è quello che vogliamo anch e noi Cassina, 

mi trovi ogni tanto concorde. 
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Un po’ meno su quello che dice Barel, che probabilm ente mi sarei 

aspettato..., il fatto che si faccia portavoce di i nteressi 

consolidati e qualche conflitto d’interesse penso c he lui l’abbia 

a portare avanti in Consiglio Comunale nel ruolo di  Consigliere 

comunale e di medico, mi sarei aspettato magari un po’ più di 

tatto sotto questo aspetto. 

Ben vengano le posizioni che hanno i medici che non  vogliono, sono 

già autosufficienti, non vogliono accedere ad ulter iori spazi, c’è 

qualcuno che però, se ha dato la disponibilità, per ché dobbiamo 

toglierla?  

Cioè il fatto che i medici visitino in locali attig ui alla nostra 

farmacia è un passaggio essenziale affinché la farm acia aumenti il 

suo fatturato. Tutto qui. Non penso che ci siano al tre 

motivazioni.  

Il fatto stesso poi che venga legato questo alla ma nutenzione o al 

rifacimento degli ambulatori nelle frazioni, mi sem bra 

abbastanza... non sta in piedi.  

Questo intervento lo fa la farmacia comunale con i suoi mezzi, 

come ha ribadito il Sindaco, noi qualche problema d i quel tipo 

l’abbiamo.  

Ecco, su questo fatto che già in passato queste pro poste erano 

state fatte, io mi ricordo più di dieci anni fa Sca ramelli aveva 

sottoposto questo progetto ai medici di allora ed a nche allora 

c’era stata una chiusura totale sotto questo aspett o per il fatto 

che l’ambulatorio, il poliambulatorio abortì ancor prima di 

nascere, cioè venne praticamente cassato dall’indis ponibilità dei 

medici ad utilizzarlo. 

Ogni tanto queste proposte vengono fatte e c’è ques ta, posso 

chiamarla lobbies dei medici che si oppone in modo diciamo spinto 

a questo discorso.  
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Vorrei capire qual è la motivazione. Tutto qui.  

Ribadisco comunque che questo è un passaggio fondam entale, 

l’investimento nel poliambulatorio affinché la farm acia non 

chiuda. 

A noi preme che la farmacia non chiuda, pertanto si amo favorevoli 

a questo tipo di intervento. 

Grazie. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie Battaini.  

Barel.  

 

CONS. BAREL MARIO 

Dunque, chiedo scusa, ma probabilmente il Sindaco n on ha capito e 

si è inalberato per quello che ho detto. 

In realtà, il conflitto di interesse è relativo al fatto che la 

farmacia dia a titolo, qui c’era scritto, era scrit to questo, che 

la farmacia dava a titolo gratuito dei locali a dei  medici. 

Questo è un conflitto di interesse, non ho mai dett o che il 

Sindaco abbia un conflitto di interesse. 

No, ma questo... signori, questo sta scritto ed è s tata scritta 

prima di avere la relazione sull’affitto perché si era chiesto e 

non era... 

Ma questo, ripeto, è lo scritto di una lobby Battai ni. So che a 

questo punto il Capogruppo del P.D., in Consiglio C omunale, 

definisce i medici di Malnate una lobbies. E questo  è chiaro!  

No, no, poi ho capito anche che c’è conflitto tra i l ruolo di 

medico e il ruolo di Consigliere comunale. Evidente mente vorrà 

dire che, non so, non farò più il medico o non farò  più il 

Consigliere comunale. 



 75

A voi piacerebbe di più che non facessi il Consigli ere comunale, 

ma io penso che andrò avanti a fare tutti e due.  

Il concetto di fondo è uno solo, caro Sindaco, allo ra le darò del 

Lei, visto che quando si inalbera mi dà del Lei, al lora le darò 

del Lei. 

No, no, no. Non è sempre così. Comunque, caro Sinda co, io non vedo 

la ragione per cui abbia interpretato male questa c osa perché in 

effetti qui è scritto chiaro, cioè credo che, Pagan ini, penso che 

tu lo sappia, scusi Lei!! Posso dirle che c’è quest a cosa, questo 

conflitto non c’è, non sta bene, non può esserci.  

Detto e chiarito questo, credo che il discorso conf litto 

d’interessi, perché poi tra l’altro è un momento in  cui fermentate 

su questa storia, mi sembra, quindi devo dire franc amente io ogni 

tanto vengo, adesso recentemente sono stato tempest ato da una cosa 

che non sapevo neanche che fosse e non ho neanche c apito che 

riferimento fosse, ma non c’entra con la farmacia c omunale, mi è 

piovuto in testa e dico: e questo da dove viene? Va  beh. 

Comunque il problema, ripeto, è questo, non c’entra  niente 

l’amministrazione, non c’entra niente il C.D.A., è una norma di 

legge in cui si dice che la farmacia non può dare g ratuitamente un 

ambulatorio.  

Diciamo non che non può dare, è opportuno che non l o dia per un 

evidente conflitto d’interessi.  

Come è una cosa che stona ed è questo il problema, il fatto che la 

farmacia dia a dei medici l’ambulatorio.  

Si potrà obiettare che già probabilmente c’è un amb ulatorio sopra 

una farmacia, per carità, prevengo l’obiezione.  

Voglio ricordare che i medici che occupano quel pol iambulatorio, 

“poli” perché ci sono più medici, non perché è un p oliambulatorio, 

perché ci sono più medici, il poliambulatorio è un’ altra cosa, 
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l’ambulatorio di medicina generale con più medici n on è un 

poliambulatorio, il poliambulatorio è un ambulatori o che contiene 

più specialità. 

Il problema è che quei medici, tra cui ci sono io, da più di 

vent’anni fanno l’ambulatorio in piazza XXV Aprile,  al 7, al 9, al 

primo piano, al quarto piano, al terzo piano. 

Quindi quella storia lì chiaramente la stoppo subit o così 

abbiamo... e pagano regolarmente l’affitto.  

Ora, nel momento in cui si dice questo, lo si dice nel momento in 

cui noi non siamo a conoscenza del fatto, ma tra l’ altro vi dico 

di più, non abbiamo mai visto un progetto, nessuno di noi l’ha mai 

visto, non sappiamo che cosa verrà fuori. 

E soprattutto non sappiamo chi gestirà dal punto di  vista 

amministrativo questo poliambulatorio e quali sono i costi che 

graveranno sulla farmacia comunale per questo polia mbulatorio. 

Detto questo, se ho offeso qualcuno, mi dispiaccio,  ma non era 

nelle mie intenzioni.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Un momento perché si erano prenotati Brusa e Cassin a. Facciamo 

fare la domanda, però non vorrei fare dibattito. As petta, un 

momento.  

 

 

CONS. BATTAINI ANGELO 

Volevo solo chiedere, perché di questo io sono venu to a 

conoscenza, che vi è stato chiesto a tutti i medici ... 

 

 

 



 77

CONS. BAREL MARIO 

(intervento senza microfono) 

Se volevamo...  

 

CONS. BATTAINI ANGELO 

Se vi interessava questa cosa.  

Basta! Non hai approfondito in quel momento quali e rano le 

offerte, cosa facevano o no, hai detto no, va bene.  Ok. Tutto qui.  

 

CONS. BAREL MARIO 

...per il fatto che ho detto no, vuol dire che io n on devo 

metterci becco? Chiedo!  

 

CONS. BATTAINI ANGELO 

(intervento senza microfono) 

 

CONS. BAREL MARIO 

No, no, ma per carità, potrò dire secondo me metter e un 

ambulatorio dove ce ne sono già due vicini, dottor Carletti e la 

dottoressa Vanoli. 

Tra l’altro, una precisazione, i medici di base den tro lì sono 

tre, due: uno è il dottor Giuliani, due la dottores sa Isella, tre 

il dottor Corengia. La dottoressa Carli è una pedia tra di base, 

quindi su dodici medici, nove non aderiscono al pro getto e tre 

aderiscono. 

Ma questa è una scelta, ci mancherebbe, ma per cari tà di Dio, non 

è un problema... non è questo il problema. Il probl ema è che non 

vorrei che venissero fatte delle discriminazioni, B attaini mi 

dispiace che si facciano delle discriminazioni nei confronti  

delle categorie nell’ambito di un Consiglio Comunal e dove   
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abbiamo sentito parlare di pari opportunità ed un m ucchio di altre 

cose. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Brusa.  

 

CONS. BRUSA FABIO 

Ci sono?  

Sarò velocissimo, a prescindere dal fatto che c’è q ualche dubbio 

rispetto al documento, di cui non sappiamo se era u scito in 

Commissione, rispetto alla gratuità dell’affitto de ll’ambulatorio, 

giusto? C’è un documento, un qualche cosa che era u scito in 

Commissione... pour parler, ok.  

A prescindere da questo, alcune semplici consideraz ioni. Non entro 

nel merito dei numeri perché è tardissimo, poi le c ose sono state 

secondo noi fondamentalmente già dette.  

Parto da un intervento del Sindaco, per arrivare ad  uno che mi è 

piaciuto molto di Filippo. La scelta è vendere o in vestire. E come 

è stato già detto più volte, abbiamo scelto di inve stirci, anche 

perché come lo definiscono in tanti, il “gioiello d i famiglia”, 

sinceramente vendere un gioiello di famiglia mette un po’ 

tristezza, non ne abbiamo neanche tanti, se vendiam o anche quei 

pochi che abbiamo! 

Chiamarlo poi gioiello di famiglia però secondo me non è 

appropriato perché sembra quasi che la famiglia sia  una cosa molto 

chiusa; in realtà, la famiglia siamo noi, la cittad inanza, perché 

la farmacia è di tutti, è un bene di tutti.  

Oggi, quando Paolo mi ha detto “intervieni tu sulla  farmacia”, ho 

guardato un po’ in internet velocemente, ci sono un  po’ che 
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aprono, un po’ che chiudono, un po’ che vendono, di  qui, di là, a 

destra, a sinistra, i numeri non sono neanche certi  rispetto ad 

un’eventuale guadagno nel vendere il gioiello di fa miglia. 

E poi, appunto, se lo vendiamo, magari quest’anno p aghiamo un po’ 

meno tasse, però l’anno prossimo non abbiamo più il  gioiello e ci 

tocca pagare lo stesso le tasse.  

Ma l’obiettivo secondo me per cui dobbiamo verament e puntarci, 

perché dall’anno prossimo i servizi sociali avranno  un’ulteriore 

legnata. Filippo ci ha già parlato dei piani di zon a che  

dall’anno prossimo…( non rientriamo in questi conce tti che già 

tutti sappiamo) e allora dobbiamo assolutamente pun tare su una 

farmacia dei servizi. E dicevo che arrivavo ad un i ntervento di 

Filippo di prima che diceva che dobbiamo studiare d ei modelli 

innovativi perché magari puntare su vecchi valori, ma sempre 

attuali, come la solidarietà è assolutamente uno de i punti 

fondamentali del nostro programma.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie a Brusa.  

Cassina.  

 

 

CONS. CASSINA PAOLA 

Volevo ribadire, forse è stato un pochino frainteso  il mio 

intervento, nel senso che adesso non ho capito se e ra una cosa 

simpatica per cui mi prendevate in giro ed io non h o colto o via 

dicendo. 

Ma questa cosa che ho detto, del salto nel buio è r eale, cioè  vi 

ho elencato i primi tre punti, che sono tre punti, ma veramente 
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preoccupanti, cioè la diminuzione di fatturato così  immediata per 

l’apertura di una farmacia, l’apertura di una nuova , come si può 

non definire un salto nel buio una cosa di questo t ipo? 

Gli interventi che volete fare, per l’amor del ciel o, credo che 

sia chiaro oramai che si andrà così, questa è la di rezione, avete 

deciso che supporterete questa proposta del poliamb ulatorio. 

E quindi il mio intervento era semplicemente per an alizzare tutte 

le criticità che ci sono e credo che siano condivis e e siano, come 

dire, evidenti, non ci si può nascondere dietro ad un dito, sono 

tutte criticità molto pesanti.  

La mia frase di chiusura, che è stata così interpre tata in altro 

modo, semplicemente era per dire che, a fronte di u n muro per cui 

oramai la vostra decisione è presa e non si può far e altrimenti, 

da cittadino oramai è fisiologico che il mio voto s arà negativo 

per tutte queste considerazioni e per tutte queste criticità che 

ho dimostrato e che sono state concordate, conferma te che è 

legittimo, è corretto quello che ho scritto. 

Ma il mio augurio è proprio da cittadino, di non ve dere veramente 

un grosso buco nell’acqua perché se fate flop su qu esta cosa, i 

cittadini veramente dovranno pagare le conseguenze.  E questo 

ovviamente io non posso essere qua ad augurare ai c ittadini di 

pagare ulteriori tasse, il mio intervento era propr io finalizzato 

a quello. 

Quindi, va bene lo scherzo, ma non fatemi passare p er una che vota 

per la farmacia. Grazie.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Vastola. 
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CONS. VASTOLA ANNUNZIATA 

Io invece dichiaro che voterò a favore del bilancio  ASPEM Farmacia 

e servizi socio sanitari perché, oltre ad essere co nvita 

dell’opportunità che sul territorio di Malnate debb a esistere tale 

struttura, perché la farmacia comunale sicuramente è un punto di 

riferimento per l’utenza, perché innanzitutto gli u tili vengono 

reinvestiti in servizi sociali, in servizi a favore  della 

comunità, quali il trasporto e la distribuzione del  pasto a 

domicilio  per gli anziani che ne fanno richiesta. 

Sono inoltre favorevole al progetto di dare vita al  

poliambulatorio di viale Kennedy perché, al di là d ell’indotto 

economico, a favore della farmacia comunale, avere a Malnate un 

altro centro polispecialistico sarà sicuramente, se condo me, un 

beneficio per la cittadinanza.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie a Vastola.  

Un attimo solo, sto cercando di spegnere quel micro fono.  

 

CONS. MONTALBETTI GIORGIO 

Siccome si è parlato da diverso tempo di business c ase, l’unico 

documento che abbiamo ricevuto è stato quello dove si spiegava 

l’ammontare dell’investimento della farmacia, ma qu ello non può 

essere considerato business case perché o si sa qua ndo si 

definiscono determinati documenti di che cosa si tr atta, o 

altrimenti si dice noi presentiamo, questo è l’ammo ntare 

dell’investimento e basta. 
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Il business case, oltre all’ammontare dell’investim ento, dovrebbe 

dire in quanto tempo si rientra, la farmacia in que sto caso, pensa 

di rientrare dall’investimento proposto. 

Quindi sono 100, 110, 120.000 euro che vengono spes i per sistemare 

sia i locali della farmacia, sia l’investimento per  il 

poliambulatorio, però in quanti anni si pensa di ri tornare questo 

investimento? Perché questo non è stato detto.  

Allora, se si dice che deve essere fatto il busines s case, che 

deve essere fatto il market case e queste cose, o s i completano 

questi enunciati o, altrimenti, si lascia stare anc he di parlare 

di questi documenti. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie a Montalbetti.  

 

SINDACO 

Due anni circa 50.000,00 euro l’anno, quindi in due  anni si 

rientra dall’investimento.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Brusa. 

 

CONS. BRUSA FABIO 

Una sola domanda per Paola: tu la venderesti? Non h o capito la 

posizione della Lega, visto che abbiamo detto o ven dita o 

investimento.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Cassina.  
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CONS. CASSINA PAOLA 

Bisogna innanzitutto fare delle stime di mercato, b isogna capire 

quanto può quotare perché ti posso garantire che qu ando eravamo in 

Giunta noi, come Lega, diverse volte abbiamo chiest o al Sindaco ed 

ai precedenti Assessori di vendere la farmacia. 

Ovviamente le quotazioni col tempo cambiano e quind i bisogna 

capire in questo momento cosa cuba, come dicevi tu,  e  qual è il 

ritorno di questa cosa. 

Di sicuro i servizi che vengono offerti si possono tranquillamente 

trovare ed anche convenzionare con altre realtà.  

Quindi, voglio dire, a fronte di un piano bene orga nizzato, sì, si 

può anche vendere.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie Consigliere Cassina. 

Se non ci sono altri interventi... Barel.  

 

CONS. BAREL MARIO 

Visto che nessuno me l’ha mai chiesto, guardate che  se andate a 

leggere il programma elettorale, noi non abbiamo ma i scritto di 

venderla, abbiamo detto di potenziarla. Il nostro p rogramma! Lì 

può darsi, ma questo non l’abbiamo detto, lì non st a scritto di 

vendere la farmacia... 

I locali, non la farmacia. Quindi noi non l’abbiamo  mai detto, 

abbiamo detto di ristrutturarla e di metterla in co ndizioni di 

essere concorrenziale rispetto alle altre farmacie;  abbiamo detto 

che... basta leggere il programma.  

Tutti mi dicono che io la voglio vendere! Io non ho  mai detto una 

roba del genere. Andate a leggerlo e vedete. 
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Poi è chiaro che in momenti di crisi dici qualcosa vendo, che cosa 

vendo? Quello che mi rende di più, se ho bisogno di  più. Se mi 

basta meno vendo qualcosa che mi rende meno. Abbiam o proposto un 

appartamento o due appartamenti di proprietà del Co mune.  

Quindi nessuno ha mai scritto da nessuna parte che vogliamo 

vendere la farmacia comunale. Quindi questo per chi arimento.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie al Consigliere Barel. 

Se non ci sono altri interventi poniamo in votazion e il punto 2: 

“Approvazione bilancio di previsione azienda specia le 

municipalizzata per la farmacia e servizi sociosani tari, anni 2012 

– 2013 – 2014”. 

Chi è d’accordo è pregato di alzare la mano. Contra ri? Quattro. 

Astenuti? Nessuno.  
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3) COMUNICAZIONI DEL SINDACO 
 

 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Passiamo al punto 3: “Comunicazioni del Sindaco”.  

 

SINDACO 

Come qualcuno di voi sa, Enrico Torchia, Presidente  della 

Commissione affari istituzionali si deve dimettere da Presidente 

della Commissione, lo deve fare perché è sopraggiun to...  

Ringraziamo tantissimo Susanna Maternini per il lav oro che ha 

fatto, per la serata e per tutto quello che le aspe tta.  

Molto brevemente, vi stavo dicendo che Enrico deve lasciare la 

presidenza della Commissione per sopraggiunti ed im prorogabili 

impegni lavorativi e di studio per i quali gli facc iamo i nostri 

migliori auguri, lo ringraziamo tanto per il lavoro  che ha fatto, 

riconosciuto sempre anche dalle minoranze. 

Quindi c’è una comunicazione da parte del Capogrupp o del Partito 

Democratico con delle variazioni a seguito di quest e dimissioni. 

Commissione affari istituzionali Paganini Eugenio m embro 

effettivo; Torchia Enrico membro supplente. 

Commissione bilancio: Colombo Ambrogio membro effet tivo, Torchia 

Enrico membro supplente.  

Ringrazio tutti per la... 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Pazienza! 
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SINDACO 

Per la pazienza.  

 

CONS. BAREL MARIO 

Posso intervenire? 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Sì, Barel.  

 

CONS. BAREL MARIO 

Grazie.  

Grazie Torchia per il lavoro che hai fatto, l’hai f atto con 

equidistanza, con equilibrio e con competenza, quin di speriamo che 

tu non ci manchi, ma penso che ci sarà Paganini, qu indi Paganini è 

competente, per cui... 

Noo! Assolutamente, non c’è problema. 

Una comunicazione: noi avevamo chiesto, magari in t oni accessi, 

chiarimenti sulla scuola materna Umberto I°. 

Abbiamo avuto i chiarimenti, ma, per carità, quindi  qui diciamo 

che abbiamo avuto modo di verificare il bilancio ch e ci è stato 

fornito dall’Assessore Cardaci e dal Sindaco, abbia mo avuto un 

incontro, possiamo dire che, è vero, ci aveva preoc cupato la voce 

che c’era un deficit di 15.000,00 euro, eravamo ser iamente 

preoccupati.  

Ci aveva preoccupato il fatto che si era dimessa la  coordinatrice, 

ed eravamo seriamente preoccupati.  

Abbiamo avuto i chiarimenti dal Presidente, il bila ncio ci sembra 

che potrà farci forse non sorridere, ma ci tranquil lizzerà magari 
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nel prossimo anno, speriamo in Dio, perché i bilanc i sono sempre 

una roba che è così. 

Quindi credo che l’emergenza da questo punto di vis ta, per quanto 

ci riguarda possa rientrare.  

Ancora una volta mi lamento, questa volta spero che  il Sindaco non 

si inalberi, mi lamento perché un pochino più di co municazione 

avrebbe tranquillamente evitato il problema.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie al Consigliere Barel. 

Cassina e Torchia. 

 

CONS. CASSINA PAOLA 

Mi unisco ai ringraziamenti di Barel all’oramai ex Presidente 

Torchia per il lavoro svolto, per la pazienza dimos trata, ci 

mancherà, ma molto probabilmente vi mancherò più io  con le mie 

mail.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie al Consigliere Cassina.  

Torchia. 

 

SINDACO 

Non mi dimetto più!!!  

 

CONS. TORCHIA ENRICO 

Innanzitutto volevo tranquillizzare la Consigliere Cassina perché 

io rimango nella Commissione da membro supplente, q uindi avremo 

modo comunque di sentirci con assiduità anche adess o. 
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Grazie a tutti, in particolare al Sindaco, a tutti i Consiglieri 

per gli attestati di stima che ho ricevuto. 

Purtroppo, come ho detto, per impegni lavorativi e di natura di 

studio non ritengo di avere il giusto... la quantit à di tempo 

necessaria per svolgere con solerzia questo incaric o, però rimango 

all’interno della Commissione. 

Per cui il mio contributo, ovviamente sotto altre m odalità, 

rimane.  

Grazie. Buonasera. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie Consigliere Torchia. 

Ci vediamo con il Consiglio fra due settimane. 

Buonanotte. 


